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loro ‘utilità. ‘Im ‘Toghifterra ‘lè ‘grandi ‘die 
scussioni conducono sempre a grandi’ ri- 
sultati. In) Francia si preferiscono le qui 
slioni accademiche. E noi ? Noi ‘abbiamo 
bisogno di andare a scuola dall’Inghilterra; 

‘Colà. due quistioni «importantissime per 
la futura ‘prosperità ‘del’paese. Quella delé 
l'istruzione ‘elementare: obbligatoria, e l’al- 
tra della ‘riforma dèi rapporti fra’ i ‘pro- 
prietari ed i fittaiuoli in Irlanda. Sono 
due rivoluzioni che.si collegano ai cardini 
della società; .il «diritto. dei proprietari e 
la libertà’ dei «padri i famiglia; ma: far 
ranno’ la' loro *strada ‘nèlpaeso dove: mono 
sì’ amano le ‘rivoluzioni. 

tm ‘Pravicià ‘si Combatte ‘perle ‘candida 
ture. ulficîali. è 

Vi ha: forse data occasione qualche ele- 
zione in cui 1’ autorità abbia voluto per 
fas e:per'nefas'fatto prevalere. il proprio 
candidato ® No :Îsilquistiona perla rimem- 
braniza delle” elezioni ‘passate "o perla pos- 
sibilità ‘di ciò che ‘può’ farsi ‘per. 1 avve- 
nire. E su questo tema | opposizione ‘ di- 
mentica quello che ha, fatto quando era 
essa al ;potere, .il governo non sa risol- 
versi ad affermare un principio nelto 6 
scivola da un'affermazione all'altra, da una 
concessione ‘all'altra ' senza curarsi ‘d’èsa 
minare se poi gli sarà possibile di ‘man- 
tenere quello che promette. Miserie! 

Il signor, Dugué de la  Fauconnerie ha, 


fatto uno ‘scandalo. E come ? Recitando la | 


storia più autentica di\questi ultimi tempi 
e mostrando, ‘coi ‘documenti in mano, co- 
me sotto tutti i governi, sotto tutti i mi 
nisteri si è sempre usato segretamente lo 
stesso sistema che il. governo imperiale 
usò, palesemente. Il duca Decazes, il signor 
di ‘Martignac sotto, la ‘Ristorazione. Casi 
mîro Périer, Duchatel, Thiers sotto il go- 
verno del luglio ; Y.! Favre; Crémieux, Le- 
dru ‘Rolli ‘sotto’ la repubblica ‘del ‘1848 
hanno tutti alla Torto volta, in occasione 
di elezioni generali, ricopiate e ricalcate le 
stesse circolari. Jai prefetti e. sottoprefetti 
che hanno ricopiate e ricalcate i ministri 
dell’imperatore, colla sola ‘differenza che 
i primi le'facevano segrete ‘e gli ultimi 
le fecero ‘pubblicamente. 

A che cosa serve dunque una tale di: 
scussione ? Che cosa può dire il voto che 
la chiuse? 

Il signor John Lemoine, nel Deébats,, ne 
ragiona benissimo ed: ha paragonato’ con 
molta opportunità le: circolari clie i ntiovi 


d' adoperare i mezzi che si rivendicava per esso , 


quelle vingenuità che ;non. merita di fer- 
mare lattenzione d'un’ assemblea. politica. 


‘Intanto»però con queste ingenuità che 


non possono approdare ad alcun utile»ti- 


sultato ‘le*seduate si consumano; ‘i giorni 
passano è quattilo si “dimanda' l'utile pro- 
dotto dalle discussioni parlamentari, ‘sono 
obbligati a guardarsi in faccia ed a ri- 
cacciarsi.. vicendevolmente. la. colpa ‘ del 
t@mpo sprecato. 

Disse benissimo il conte Daru: perchè 


ci ‘rimproverate . di.non saver fatto ‘nulla, 
quando *sapete:‘che noi «abbiamo avuto-sin 
qui' il'‘mattino ‘occupato ‘per vglivaffari cor- 


renti, ‘il giorno per i discorsi‘ e Ta notte 
per le sommosse nelle contrade? Disse he- 
nissimo; ma intanto? 

Intanto: questa agitazione combinata delle 
contrade» e' delleCamere; il Debats lo con- 
fessa, ‘basta ‘perchè «la «Francia, se non 
storaggiata dell'esperimento si mostri’ esi- 
tante ‘ed il motto di ‘libertà ed ordine ‘dei 


| mesi. scorsi; vada ‘mulandosi in Quello di 


ordine e libertà. 
Abbiamo ‘volato toccare. questo tasto 
ota che stanno + per ‘ riaprirsi le Camere 


| nostre e ' veiiamo ‘sorgere la ‘minaccia di 


discussioni suZle émdidature ufficiali. 


o 
DISCORSO DEL SIG. OLLIVIER 


Diamo il discorso» pronunziato? dal: sig.,.01- 


livier nella seduta del Corpo legislativo del 24: 


*Ci'si è délto: Voi rappresentate il ‘governo del 
Vostro paese, voi dovete difenderlo, voi non dovete 
permettere 1’ aggressione contro le istituzioni fon= 
damentali, contro la dinastia, contro i principii es- 
senziali,, e ciò che fate rassomiglia molto ad una 


‘ abdicazione dei. vostri doveri. 


Rispondo: Sì, quando abbiamo accettato la mis- 
sione di rappresentare il governo, abbiamo aceet- 
fato l'obbligo di difenderlo intrepidamente. a nostro 
rischio c pericolo, ma coi mezzi che consideriamo 
come conformi al giusto, coî mezzi ‘che crediamo 
efficaci. ( Benissimo ! ) 

Ora noi siamo ardentemente convinti che dopo 
operata la trasformazione. costituzionale, un Solo 
pericolo potrebbe compromettere il progresso assi- 
curato, di: questo» governo : la sua-persistenza a se- 
guiré gli ‘errori. del sistema” elettorale del passato. 
Quindi, appena arrivati agli affari, noî lo abbiamo 
abbandonato. (Vivo movimento di approvazione a 
sinistra ed al centro) 

Noi abbiamo sempre creduto che. per trionfare 
dei suoi avversarii, il governo non aveva bisogno 


e prima, come dopo le elezioni, ho sostenuto che 
qualunque fosse la libertà lasciata alle elezioni, il 
rinnovamento del mandato che questa Assemblea 
esercita oggidi era certo e nella volontà del paese, 
(Applausi) 


APPENDICE 


“RIVISTA! DARMMATICO=MUSICALE i 


Temo PAGdIANO, 2 Il Cadetto' di' Guascogna; 
opera în'3 atti. Libretto'di R.''Berninzone; 
musica, del maestro De Ferraîti." * } 

Teitho, Niccotini. & Ulm ‘il'’parricidà 
dramma in 5'atti del signor Parody. 3 

Un po’ per uno, scherzo comico del signor 
+ Coletti. ., 18la0 1601 
Rettificazione. i ie, 


Balli, veglioni; orsi; maschere e baldorie 
d'ogni genere è d’ ogni fatta occupano da'al- 
cuni giorni il foglio dell’Opinione, e l'appendice 
teatrale Sî ‘riduce oggi ‘a pochi! cenni. sugli 
spettacoli della scorsa ‘settimana. i 

Viene in prima linea il Cadetto di Guascogna 


del'maestio De' Ferrari; ‘opera elegante, igra- 
iosa, Champagne spumante che ‘sveglid l’estro 
dei brindisi e delle Tiete' canzoni; Non ‘è uno 
spartito buffo, ma appartiene ‘a ' quello»stile 
brillante, tra il-serioesil.comico, assai difli- 


cile a;trattarsi , appunto perchè alquanto în- 
determinato, Il mio confratello che s° adagia 
ogni domenica nella, Nazione , giudica questa 
musica troppo leggiera. Eppure egli dovrebbe 
sapere quanto lo, scrivere così un’operà comé 
un'appendice leggiera, costi fitical Al Cadetto 
non, mancarono applausi ; ilè pubblico separò 
la; causa della, musica da quella’ dell’ esécu- 
zione», che fu.in molti punti infelice , volle 
salutare più e più volte al, proscenio il ‘sim 
palico, autore , je va dovuto in massima parte 
al. merito della musica, se,si stabili uri ‘po’ di 
tregua li spettatori della platea è gli are 
tisti del. palco scenico , fatti bersuglio , du- 
rante tutta la stagione, a dimostrazioni” poco 
SP di print dij dini cana 

o sempre ritenuto ‘che quest’ opera del 
De Ferrari dovesse ‘tosto 6 tardi prendere 
posto onorevole mel: repertorio italiano; Avrei 
desiderato.che il ;Coecetti. 1’ avesse riservata 
a-tempi. più)\tranquilli ;. affidandola ad. una 
compagnia meglio accetta al: pubblico. La mu- 
sica del Cadetto: fu!posta fuori di discussione 
fin dalla «prima rappresentazione. . Incomin- 
ciando dalla sinfonia d’irresistibile effetto; essa è 
tutta; piana,=scorrevole, di forme muove, egre- 
giamente istrumentata. La sortita - del buffo, 
il.minuetto. (che; con buona pace del sullodato 
appendicista della, Nazione, somiglia tanto, a 
quello, del D, Giovanni, come io somiglio, al 
Papa), la scena militare ed, il racconto del 
tenore sorio i migliori pezzi. dell’ atto primy. 


sfare. allo spirito \d’ordine ;la nostra» è di.ras 
rare lo spirito di libertà (Benissimo !) Però Casi- 
miro Périer, nel daréallo ‘spirito d'ordine la sod- 
disfazione ch'esso reclamava, sarebbe stato;1m me- 
schino uomo politico, se..mon avesse contempora- 
neamente rispettato; le; esigenze fondamentali della 
libertà, E noi, moi non saremmo che uomini di 
(Stato disprezzabili, se, assorti da ciò che la libertà 


La missione di @: 


reclama da moi, noi non rispettassimo le esigenze 


fondamentali dell’ordine. (Applausi) 


Questa ‘è, signori, Ta ‘diflereriza fra le duò si- 
tuazioni ; questa ‘differenza fra» le due'situazioni 


spiega ‘e‘motiva'Île differenze fra.le due condotte. 


Ci'si èodetto lancora: Perchè avete: voi adottato 


il sistema che inaugurate ? Apparentemente ;\per 
separarvi. da ciò che si! è: compiuto da diciotto anni 
lin questo, paese, per separarvi da tutti coloro i 
quali tennero nelle loro mani il potere prima di 


voi ? Nessuno di voi meritò che si supponiesse alla 


sua condotta moventi! tanto vili. 


Non è già ‘il desiderio di separarci ‘da ‘coloro 


‘che ci‘precedettero che ci anima , èildesiderio 


di non separarci: da ‘noi stessi, ‘dai nostri principi, 
dai nostri: distorsi } ‘dalla nostra ‘condotta. passata. 
(Benissimo ;@ sinistra; rumori, a destra). 

Se noi abbiamo quest'oggi l'onore di parlarerin 
nome del nostro paese, se .il sovrano ci onorò della 


sua fiducia, è ciò forse a cagione del poco che me- 


ritiamo ? Non è egli forse unicamente perchè rap- 


piesetitiamo idee alle quali'da Tunghi anni; ‘in que- 
sta Camera e ‘fuori, noi siamio vincolati dalla osti- 


nazione della coscienza ? 
Il signor Granier di Cassagna& ci dico che e'in- 
ganniamo; che le nostre idee; non sono sicure, che 


| il nostro procedere è pericoloso , ‘che conduciamo 


il pacse:in sentieri nei quali esso non deve in- 
contrare che pericoli e sciagure. Non me ne stu- 
pisco, non ne sono offeso ; sono lieto che, pensan- 
dolo, l'onorevole sig. di Cassagnac lo ‘abbia detto. 


Ma, ‘signori, ve'ne‘scongiuro, voi che ‘siete uomini 
onesti e di cuore, comprendete pure la nostra si- 


tuazione, comprendete che indebolîremmo in modo 


irreparabile il governo in nome di cui. parliamo , 
se dessimo a questo paese il triste spettacolo d’'uo». 
mini, i quali, giunti al potere in nome di certe 


idee, sconfessano ,, cancellano ,  rinnegano le idee 
che li hanno portati ed appoggiati. Noi non lo fa- 
remo. (Applausi @ sinistra ed al'centro sinistro) 


CORRISPONTENZE ITALIANE 


‘Rosa, 26 febbraio. — I padri del Concilio 
si prendono un poco di vacanza, tanto più ne- 
cessaria ini Quanto che le due ultime tornate 
furono tumultuose e faticose. Imperocchè quei 
partiti ché parevano uietarsi ‘si sono ridestati 
con' più calore, é prorompono quasi ‘ad ingiu- 
riare contro quelli che non si accomodano col 
loro pensare. Gl’ infallibilisti aspettano 1’ oppor- 
tunità per risolversi a mettere ai Voti il nuovo 
canone e finchè non' pare venuta, rimescolano 
tritumi, trattenendosi cogli schemi di canoni 
già rinviati alle commissioni. Ma se î partiti 
ribollono come è certo, a cagione ‘anche della 
intemperanza' di alcuni prelati italiami ‘proce- 
denti senza rispetto verso coloro che si profes- 


Il second'atto ‘è il più piacevole dello ‘spartito: 
Piace la mazurka della prima donna, che però 
vorrebbe esser cantata con voce più potente ; 
i duetti fra il soprano ed ‘il'buffo è fra'il so- 
prano e il tenore fanno veramente onore al 
maestro, l’ultimo sovratutto che si allontanà 
arditamente dallé volgari" tiritére Un bellis 
Simo coro precede ‘il grati firiale egregiamente 
condotto. Nell’ atto terzo trovo da notare un 
pregevole ‘térzetto ‘e il-finale, 'im'‘cui’ è ripresa 
molto ‘opportunamente la mazinit ! 
!"Nel libretto ‘del Berninzone ‘c’è molta va 
riéta' è'ualche buona Situazione comica; so+ 
vratutto*riel‘second’atto! In ‘complesso’ però 
l’iZione ‘riesce’ tini' po” confusa 6 non las" in- 
tenide ‘a'prima vista. A'tnio avviso, il difetto 
proviene dalla soverthià parsimonia di recita- 
livi ‘che, specialmetite nelle ‘opere buffe , sere 
Volo mirabilmente ‘a Spiegare l'argomento! 
Quanto ‘alla musica del: De Ferrari, & fuor 
di dubbio che Ja si ‘ode (con ‘piacere da cima 
a'‘forido è basterebbe a dimostrare ‘chela 
vena del maestro ‘che scrisse’ il'‘Pipelè ‘ed’ il 
Menestréllo è tutt'altro ché esarità: Il pub- 
blîco fiorentino sente’ vivissimo desiderio di 
tidirla riprodotta ‘in’migliori condizioni! Sol: 
tanto” il buffo Marchisio è all'altezza della 
propria parte; negli ‘altri'*si' può ‘lodare' lo 
zelo è il'buon volere, “ia questi mon bastano 
per inettere in luce le intenzioni d'un compo- 


sitore dî musica, Un po'di voce è indispensabile 


per cantare in an teatro -vasto come ‘il Pa 


tenimento di tanti prelati lo condurrà, presto 
a fallire, 

La nuova politica francese verso, Roma è si- 
mile a quella del Papa verso i padri del Con- 
cilio. Come il Papa ha le sue armille sedut- 
trici nei dieciotto cappelli rossi vacanti, e dice 


iche:ne, farà regalo. a quei padri che riusci 


ranno a farlo salutare infallibile; così il go- 
verno di Francia promette a lui di guarentir- 
gli il dominio temporale, se egli risolvesi a 
mandare a monte l'infallibilità. Non si sa _il 
vero tenore della lettera del mînistro Le' Beuf 
che dicesi scritta al general, Dumont ma si af- 
ferma sia quello di far sapere al Papa che 1° in- 
tervento straniero durerà per certo finchè du- 
erà il Concilio. = 

Vi posso per ‘iltro assicurare che il Du 
mont sta qui in Roma e che ha fatto una vi- 


‘sita al Papa, e molte al cardinale Antonelli. 


I cronisti di. palazzo asseverano che il mini- 
stero Ollivier è. più riverente verso il Vati- 
cano che certi altri ‘ministeri precedenti del 
tempo del potere personale. Con esso il pri- 
vilezio ‘dell'intervento a favore del ‘Papa si è 
fato assodato ‘che è divenuto regola, o sta 
per divenirlo per opera dei ministri liberali. 
Dopo avervi detto questo, debbo pur dire da 
fedele | cronista, © che gli screzi tra ‘la nostra 
Cortere ‘quélla' di Parigi' non rimettono punto. 


| Ma non derivano da ‘altro fuorchè ' da quella 


benedetta ‘infallibilità ‘che dà ato a ‘pensare 
a'‘taluni “potentati. ‘Manco ‘male che Italia 
non sé ne dà per intesa, e può condursi come 
sî' conduce in grazia soltanto ‘della ‘praticata 
teoria di ‘libera Chiesa in'libero Stato, I preti 
rìon'debbonsi nè ‘accarezzare nè battere, ma 
lasciarli fare con la libertà che ‘gode ‘ogni or- 
dine !'di cittadini; ma ai preti non piace la 
libertà ‘per altrui, essendo usi al comando e 
a disporre a' doro ‘talento del. braccio seco- 
lare. ; 

Nl nostro carnevale è ristretto alle comparse 
teatrali che fanno al corso monsignor Randi 
di Montecitorio e monsignor Cavalletti di Cam- 
pidoglio. Il corso è signoreggiato dagli zuavi, 
e Vha-il solo spettacolo della quiete, non an- 
dandovi neppure una carrozza. Nelle logge e 
nei balconi si vedono alcune donne, qual- 
che straniero e! qualché padre del Concilio. 
Sì, anche i padri del Concilio ‘vaticano, della 
setta degli infallibili, rallegrano ‘il; carnevale 
scambiandosi ‘anche con le vicine donne: qual- 
che mazzolino di ‘fiori. Per 1° ultimo. giorno, 
la Polizia, il Municipio, la Congregazione dei 
curati, il Vicariato manderanno a. loro spese 
un paio di dozzine di carrozze con uomini di 
polizia e donne cometchessia in abiti; da ma- 
schera. Così lo spettacolo de’ moccoletti non 
anderà in disuso. Dal carnevale si astengono 
tutti, perchè hanno tutti capito oggimai che 
tempi come questi di gloria e di trionfi ; per 
Pio IX, sono di lutto e di vergogna pei ro- 
mani. î 


gliano. Pel Cadetto si richiede a un dipresso 
la stessa compagnia ch’ è necessaria’ per la 
Marta; non è opera che possa essere lasciata 
in preda delle solite compagnie, da opere buffe 
nè strapazzata nei teatri di terZ'ordine. 
Intanto 1° impressione ‘favorevolissima ‘ pro- 


giovato all’ autore, per. più ragioni. In primo 
luogo lo stesso Cadetto sta per essere. ripro- 
dotto in quaresima in altri teatri, ed inoltre 
il cav. Morini ha fissato il De Ferrari per ri- 
produrre sulle, scene, del Teatro Principe Um 
berto îl Matrimonio per concorso , altra, sua 
opera che mi dicono sia in gran parte rinno- 
vata. A me non rimane che far voti aflinchè 
il De Ferrari approfitti di questo soffio. di 
vento favorevole per rientrare quanto pruna 
in: campo con, un nuoyo, spartito, Il momento 
è propizio e dice il proverbio che il. mondo 
è di chi se lo piglia. Pai 
Le altre novità della settimana si riducono 
a due produzioni. rappresentate al. Niccolini 
per la. beneficiata della signora. Marini. La 
piuma; Ulm il parricida, è un' cattivo dramma 
in cui il Salvini ha;ereduto »di trovare. una 
bélla ‘parte per sè. Mars’ ingannò. anche. per 
questo verso; i rimorsi d'un parricida ‘che 
finalmente espia il proprio fallo» immolando 
se» stesso; non sono ‘spettacolo che ‘possa riu 
scir gradito quando lo:si prolunga per cinque 
atti. Il pubblico non ne provò che disgusto; 


dotta dal. Cadetto di, Guascogna a Firenze ha | 


tendenze: della S. Sede riuscirebbe all’indebo= 
limento della Chiesa cattolica e non già al con- 
solidamento del suopotere sul mondo incivi- 
lito Sembra però che il Papa non» tema la 
scissura, che provocherebbe la sua politica. Si 
dice che Sua Santità rispose ad un cardinale 
che. gli esponeva l'opposizione, che  incontre- 
rebbe in Germania ‘il dogma, dell’infallibilità. 
| «Ebbene! che i. cattolici tedeschi; si facciano 

« scismatici; la' Chiesa sarà allora purifieata. » 


______ti———T—————————————& 


Alla Commissione che dal precedente mini- 
stero aveva avuto l’incarico di compilare un 
regolamento intorno. alla pesca, composta di 
uomini notevolissimi nella scienza e nell’am- 
ministrazione delle-cose. pubbliche, 1’ onorevole 
Castagnola .volle aggiunti: alcuni. uomini pra 
tici, che fossero per ufficio e posizione pre- 
posti fin: d’ ora ‘alla cura delle ‘cose di pesca e 
alcuni che ‘fossero interessati e meglio anche 
diti realmente. all’ esercizio del industria di 
cui si tratta. Il numero dei membri della Com- 
missione, può dirsi completo e i.lavori di essa 

| stanno per cominciare; Perchè. poi le idee del | 
Tinistero nel ereare la detta Commissione fos- 
sero note ai su oi componenti, il Castagnola ha 
| indirizzata Ja seguente lettera al'vice-presi- 
dente di‘quell’onorevole consesso; prof. Tar- 
gioni Tozzetti, esplicando în parî tempo le qui- 


Ill,mo Signore. 


Sono certamente note alla S.;V. le forti ragioni 
che. indussero il governo di S. M. a creare la Com- 
missione: per la pesca da Lei, degnamente presie- 
duta, nè può essere sfuggita al suo senno la im- 
portanza di ogni parte .di questa materia, così nelle 
sue relazioni colla economia politica, come col di- 
ritto civile e- amministrativo. 

La copia infinita di animali e. vegetabili che vive 
nei nostri mari.e in tutte le nostre acque, porge 
alimento all’uomo e materia a molteplici industrie; 
e le varie, arti soltanto del pescarli e, raccoglierli 
procacciano lavoro e vitto a molta parte della, no- 
stra popolazione. Per la pesca de’ pesci e-per quella 
del corallo buon numero; dei nostri corre le coste 
della Dalmazia e quelle dell’Africa, affrontando di- 
sagi e pericoli, e contrastando coi pescatori dei lidi 
cui s'ayvicina e colla tentazione di coprirsi di ban- 
diera non nostra ;"industria e gente degne di cura e di 
protezione. NellaVenezia, nella Campania, a Taranto 
ein Sardegna v ha peschiere e bacini per allevar 
pesci, ostriche e altri frutti marini, arti, non meno 
che la pesca di rilevantissimo interesse. Nè meno 
importa tutta quella serie d’ industrie, che si applica 
alle, varie pescagioni, 1’ acconciatura varia di pesci 
e di prodolti acquatici, il. Javoro de/coralli e delle 
conchiglie, la preparazione, delle spugne, la fab- 
brica. de’ concimi. tratti dalle ossa e dagli avanzi 
de’ pesci e quella dell'olio di pesce. E tutte que- 
ste arti varie, e la pesca, la principate da cui-di- 
scendono, per effetto della lunga esperienza sono 
condotte certo con modi opportuni e avveduti; ma 
non così che non possano essere ancora con appli- 


e l'abilità dell'attore ‘non valse a frenare le 
dimostrazioni ostili. 

Sorte di gran lunga migliore ebbe un nuovo 
scherzo ‘comico Un po' per uno, (lel Coletti, 
autore di tante farse che costringerebbero al 
riso perfino uno sventurato ‘che ‘avesse udita 
per tre volte di Seguito” la‘ Maria" Antonietta 
alle Logge: In questo nuovo proverbio € è il 
solito buonumore. ‘L'argomento non è nuovis- 
sino; giacchè si ‘tratta’ di alcuni ‘servitori che 
si'danno Del tempo mentre’ i padroni sono 
fuori di casa; però è ravvivato' da alcuni in- 
cidenti’ piacevolissimi e si reggé anche per i 
frizzi del dialogo! 1 Coletti fu'ben secondato 
dagli urtisti della compagnia Salvini e sowra- 
tutto dalla’ signora Marini , ‘che, ‘come tatti 
sanno, nelle ‘parti ‘brillanti ha poche rivali, e 
|| sarebbe un'ottima servetta se not preferisse 

di ‘essere ‘una valente prima‘ attrice. Si rise 

di ‘cuore per un'oretta, è, dopo Ulm il parri- 

cid; ve ‘mera veramente bisogno. 

Chitdo la breve rassegna con una rettifica- 
zione; In una recente appendice lodai'un album 
pei pianoforte, Reveries au coin du few, del 
signor Marchisio. lo ne scambiai in buona 
fede l'autore col maestro Marchisio, egregio 
pianista di Torino. Ora agli' stesso m° avverte 
che'è°un altro Marchisio , non maestro ma 
dilettante. Rettifico l'errore involontario } ma 
ad'ogni modo dichiaro che Tautore delle ne 
veries' au'coin du fen è rin ililettante che scrive 
da maestro. Fi D'ARCAIS: 


. Siria attinente alla posca diano protezione e age- 


gliorati. . î id S sa 
*. In più luoghi la pesca si esercita liberamente, in 
altri è riservata "per vincoli. di proprietà privata, 
comunale ovvero del demanio. E le relazioni che 
derivano da cotesti diritti, e tutta Ja materia della 
pesca è governata ‘da leggi e consuetudini spesso 
anco assennate, ma varie e disformi ; e, siccome 
opera d'altri tempi, male rispondenti a quanto è 
chiesto dalla unità d'Italia e dalla libertà. Quindi 
frequentiquerele contro.il troppo 0 il'vano delle leggi, 
che talvolta vincolano soverchiamente ‘e talvolta 
lasciano aperta la porta agli arbitrii, e universale 
il desiderio di norme più certe. pei privati ‘e per 
l'autorità, e di provvedimenti che ad ‘ogni indu- 


volezza. 

Ora spetta alla «onorevole, Commissione il medi- 
fare e preparare i modi da soddisfare al ragione- 
vole desiderio, Pare al: sottoscritto che per meglio 
conseguire l'intento dovrebbe essa prendere le mosse 
dai falti; informandosi innanzi a .tutto delle con- 
dizioni reali della pesca nelle acque dolci è nel 
mare, lungo le,mostre coste e .le straniere scorse 
dai nostri,; facendosi concetto esatto;eziandio delle 
condizioni Jocali di essa (già ben chiarite nelle re- 
lazioni delle sotto:Commissioni giunte al ministero) 
è dei mezzi e dei modi con cui si esercita fra moi 

* dappettutto, per determinare poi sin “dove debba 
provvedervi il*R. governo, equal parte sia dla 
lasciare all'autorità. locale, salvo sempre il: rispetto 
alle massime fondamentali del diritto comune. Nè 
la Commissione «ha. debito, di: circoscrivere l'opera 
‘sua.entro gli stretti limiti, d’ un regolamento, Chè 
guando, Ella stimasse: opportuno, di venire a prg- 
poste di leggi da sottoporsi alle Camere, il sotto- 


scritto. le accoglierà, e terrà dietro a ‘lei ben di 
buon grado su ‘questa via. 

“Molte'e gravi quistioni, sioffriranto naturalmente 
alla Commissione come quella;‘per dire) delle'prin= 
cipali, intorno «ai. limiti da imporre lallà .peseà ili 
bera,elàlla riservata; quella; intorno : ai diritti 
reali o pretesi di circondari fluviali, lacustri o 
marittimi gli uni versovun altro : intornovalta con- 
correnza fra i pescatori nostri e-gli, stranieri alle 
contenzioni fra le diverse pesche, e finalmente ai 
Ieciti 8 ileciti mezzi della pesca, Sono pure degne 
di esame alcune ‘coritroversie ‘fra popolazioni vicine 
a luoghi di pesca Hibera+o riservata ‘e le intiprese 
della pesca, e così fra armatori, 0padroni di ar 
che peschereccere principalmente divcoralline ve.î 
Joro equipaggi. 

Sopra un altro punto importante si ivolgerà lo 
studio della Commissione, Ella.giudicherà se, per 
«assicurare l'osservanza di certi ordini, benefici aj 
Veri interessi “dei pescatori, la quale richiederà certo 
‘sorveglianza e cura dispendiose, e per dare insieme 
all’eratio pubblico un provento, il'iuale corrisponda 
alla’ gravezza | che dlovrà ‘sopportare per quello 
«scopo, ‘convenga, sull'esempio (di valtte mazioni, di 
stabilire alenna! imposta vaccomodata; allo ‘stato pre» 
«sente: di. quelle industrie,.e ;al.loro progresso av- 


“venire, cui ‘miriamo specialmente. E cogli stessi 
intendimenti la , Commissione, proponendo . ella 
stessa e regolamenti e leggi, avviserà ai modi più 
acconci. con cui Je, autorità possano procùrarne va- 
Tidamierite la stretta osservanza. 

Ma regolamenti e leggi bastano a frenare il 
male, non già a conseguire il meglio, Laonde fu 
a ragione che la Commissione ebbe incarico di 
‘propotre ‘insieme’ tute quelle provvisioni che il 
‘R ‘govetno, dentro i limiti di sua autorità, potrà 
‘e dovrà 'ordinave per ‘migliorare le condizioni delle 
industrie peschereccie. Ella ‘vorrà considerare sè 
‘possa egli eziandio esercitare fruttuosamente l’operà 
‘sua, col diffondere nozioni della materia, che tol> 
gano pregiudizi ed errori, e consiglino migliora 
“menti, ‘coll’agevolare Te concessioni di alcuni tratti 
(di Spiaggia ‘allo ‘stabilimento di arsenali per Ta ta- 
vorazione ‘dei prodotti della pesca, come di ‘aleui 
tratti di ‘mare ‘all’allevanento_di pesci, di ostriche 
“è simili> ‘01 render facile insieme ‘tutte te rela: 
zioni vicefidevoli déi pescatori colle anitorità. 7° 

Sarà finalè risultamento delle sapienti cure della 
Commissione ‘una serie di proposte le più conerete 
e pratiche sulla materia, riassurit&tpoi' ‘in. uno 
schema di regolamento o di legge, în cui sieno 
espresse ‘e le prescrizioni da far osservare, è le 
pene da imporre ai ‘trasgressori, indicata la pro: 
cedura nelle contestazioni, Je. competenze delle au- 
torità cui spetti informare, e farne giudizio, evi 
mezzi coercitivi di cui possano disporre. 

Tanto si attende il sottoscritto dagli. onorevoli 
membri della Commissione, fidente nella dottrina, 
e nel senno ‘pratico è nella operosità delle SS, LL 

Aceolga, sig. Vice-presidente, vec. È 

Il ministro Castaanoià 


re 
IL CANNEVALE Di TORINO 
(Corvispondetizà particolare dell'OviNioNE 


i Torino, 24 febbraio 4860, 

Boohn! È scoppiata la bomba, incominciata 
la gran battaglia; si diè fuoco, alla miccia] 
In una parola, il carnovale è incominciato | 
Fermate; per cinque minuti l’attenzione vostra ‘| 
su:questa parola, e prima di continnar oltre | 
mella narrazione di questo primo di dei sei 
dedicati all’allegria carnovalesca ,. yi piaccia 
seguirmi al. gran ballo che ebbe luogo la notte | 
scorsa al Circolo degli artisti, Quanto Porino 
racchiude, di olegante si era data;la posta; in 
quelle sale dorate ed amiche;. Non;è. a dire | 
quindi se, la festa riuscì brillante. Le signore | 
erano, arirabili, per acconciatare sfarzose e di | 
buon gusto, per ricchezza di vestito, e persi | 


dicmanti di cui andavano ornate. La galleria | 


adorna, con squisitissimo gusto di leggieri e 
finissimi, drappi a colori; ricca di luci, adorna | 
di.specchi e di fiori, faceva l'ammirazione degli 
invitati, a questa festa, che è la regina; delle | 
feste del Circolo, Le. danze incominciarono 
alle 40, 412 di sera e si protrassero animatis- 
sime. finò alle:6 412 del. mattino. Alle 41 la 
mangia reale annunziava l’arrivo del principe 
di Carignano. Di; lia cinque minuti giunsero 
il dusa. e la duchessa «d'Aosta con- numeroso 
seguito; Il; Principe 6 il Duca -in. abito nerò 
colle decorazioni, la Duchessa con una magni- 
fica veste color giallo oro, guarnizioni di eguali 
colori; il capo,;le braccia,, il collo coperti di | 
diamanti. ” 
Tantò il Principe; quanto il Duca e la Du- 
chessa @Aosta.si tralfennero fino ad. un'ora 


e mezza dopo lai mezzanotte in ameni e-vivaci 
conversari col prefetto, conte Radicali, coi | 


e Pr caiiidds i 


7% D x pi o. " pI 
cazioni delle scienze sperimentali corretti -e mi- | commendatori- Ghiaves.-e Galvagno, della Di- | . Il-.corsoera xicco e.brillante, per numero e. 


rezione del Circolo, con parecchie dame e coi 
Signori invitati. La Duchessa, in special modo, 
fu affabile, dolce con . tuiti,-ilare,sorsidenta».- 

IPrincipi ballarono-due quadriglie, una alloro 
arrivo, la seconda prima di dipartirsi dalle sale 
del Circolo. Al commend. Chiaves foccòdl'onore 
di ballare la prima ‘quadiiglia con S.A. la 
Duchessa ; la seconda quadiigliasera composta 
della Duchessa col conte Radicati, prefetto; 
di S. A. il Duca colla contessa |Rignon; del 
marchese Cinzano, Dragonetti, della contessa 
Castiglione, della contessa e del conte Panis- 
sera, ecc. 

Fu notato che l'ex-ministro; ved “il prefetto 
erano alquanto impacciati nei movimenti, ed 
allora Ja Duchessa, tutta grazia, tutta cortesia, 
col sorriso a fior dì Tabbro, veniva in Toro 
aîuto, e rimetteva i due ballerini sulla buona 
via, con grande soddisfazione dei medesimi e 
con un senso di (decisa compiacenza per parte 
delle nostre dinzatrici. Terminata la quadri- 
glia, passeggiarono ‘ancora per la galleria è 
per le sale per buona “pezza, è ‘poscia se ne 
partirono. 

Le danze, come ‘ho detto, contituaronò anic 
mafissime fino al mattino, lieti gli invitati ‘è 
contenti di aver assistito atl'una delle più belle 
feste del carnevale. Ma ‘in punto a balli e 
feste, Torino, fa passare di meraviglia ‘im me- 
raviglia i torinesi.’ di 

E la festa da ballo che il sindaco’ nostro, 


\ conte Cesare Valperga, di Masino, ‘@ la sua. 


nobile consorte, diedero ieri sera nel Joro pa- 
lazzo splendidamente arredato, viene ‘ad affer- 
mare la mia sentenza. Fu uma festa splendida 
per inviti, per numero di ‘accorsi ) pet viva 
cità di danze, tale insomma che nulla man- 
cava. per riuscire più compiuta, più imponente 
= e tale riuscì - splendidissima per ogni ri- 
guardo. Le anticamere, le sale, i saloni eranò 
adorni di arazzi, di specchi, di fiori, Tutti gli 
ordini seciali erano rappresentati. L’ aristo- 
crazia del, sangue e del danaro; gli amici 
della famiglia e coloro che per. nome illustre 
o per cariche sostenute o per posizione. attuale 
avevano ancora qualche merito di distinzione. 

Jl prefetto , il comandante militare Ja divi- 
sione, i colonnelli e maggiori della Guardia 
nazionale, i membri della direzione della So- 
cietà del Tiro a ségno; i consiglieri munici- 


pali; i capi di divisione della ferrovia dell'Alta 


t| Italia, i capi d'ufficio del municipio, ecc. ecc., 


nessuno fu dimenticato, 

I ricchi doppieri ed i ricchissimi lampadari 
che per la.prima volta e: per. tale. occasione 
ornavano le sale del patrizio torinese, primo 
magistrato cittadino, gareggiarono in luce 
collo splendore dei diamanti di cui andavano 
adorne le mohili. dame. Le LL. AA la du- 
chessa ed il. duca d’ Aosta ed il. principe di 
Carignano, intervennero pure a questa festa, 


a 
per qualità di equipaggi e di vetture. La no- 


biltà, la borghesia, il benestante, il negoziante, 


fanto a. presentarsi sul icorso, d'oggi, come il 
carro & Chinesi, quello di Mercurio, Pa: 
cinella; ece., ma il giorno riservato pei carri e 
per le mascherate sarà domenica, giorno in coi 
avrà-luogo il corso .di .gala con maschere, che 
partirà da piazza Vittorio Emanuele per via di 
Po, piazza Castello, via Nuova e’ piazza. Sam 
Carlo: Oggi i convogli della ‘ferrovia giunge- 
vano carichi di forestieri, e già alcuni alber- 
ghi sono sprovvisti di alloggio pei medesimi. 
Però il tempo era in contraddizione col buon 
umore e colla gaiezza della festa. Vestiva il cor- 
rutcio' e faceva discretamente [reddo, È a spe- 
rare ‘che domani si rimetterà, e. lascierà che 
l’annunziata corsa dei barberi possa aver luogo. 


i 
IL CARNEVALE DI MILANO 


Corrispondenza’ particolare ‘dell’OpinioNE) 


Milano, 25. febbraio. 

A chivdice che gli italiani sono accattoni, 
mendicanti, 0 falliti, «natema sit. 

A chî pretende the colla miseria s? è per 
duto .il buonumore, è che a Milano metà dé- 
gli abitanti muore di fame e l’altra ‘inetà di 
sete, anatema. sit, id 

Questa, sentenza la pronuncio Jo, senz’aspet- 
tare le decisioni del Concilio sulla, mia : infal- 
libilità» Faccio ‘concorrenza, al Papa; nè .pre- 
tendo ‘pereiò che genuflessi mi, bacino la pan- 
tofola. 3 

T'balli e le cone continuano , e il turbinio 
vertiginoso cresce în velocità , consistenza ed 
intensità. 

Chi avrebbe creduto che, dopo aver girato 
come le itrottole per. una intiera settimana , 
questa impareggiabile emanazione. della grazia 
divina dovesse trovare. tanta energia nello stinco 
da far ‘capitolare il sesso forte:?.E queste si- 
gnorine voglionsi chiamare il sesso debole! 
Il barone Manno, se wivesseancora, non por- 
rebbe certo questa parola fra' quelle che han 
fatto fortuna, come la consorteria. 

Il conte Cicogna mercoledì scorso riuniva 
nelle .sue sale uma vera pioggia di fiori, non 
di quelli d’inverno, ma nati e cresciuti sotto 
il'tepido bacio delle. aure gentili della prima- 
vera, tanto erano avvenenti e bene ornate te 
signore. E qui mi tremano i polsi, perchè 
senza un’esatta descrizione de’ vestiarii, e se 
non conoscete ben bene la terminologia del- 
l’arte ,, se dimenticate le eredi delle' Palmire 


Si notarono pure il commendatore Rattazzi e 
la sua consorte, 

Componevano la: quadriglia d’onore il Duca 
d’Aosta e la contessa Masino, Ja duchessa ed 
il conte Masino, la marchesa Villanova ed it 
conte Brosolo, la contessa S. Germano ed il 
conte Nuvoli.. Se io dicessi. che il conte. Ma- 
sino e la di Jui consorte furono di. una squi 
sita coftesia e di una affabilità senza pari, 
direi cosa che già sanno i lettori dell’ Opi- 
mione, ma quello che non sapranno, ma che 
potranno benissimo indovinare, è che le danze 
durarono liete e vivaci fino alle prime ore di 
questa mattina, che il Buffet fu splendido, chie 
la festa-fu uma vera. magnificenza e tale che 
riuscì la più brillante, la più ricca di quante 
abbiano avuto luogo finora, cioè da parecchi 
anni a questa parte, nella nostra Torino. 

Rd ora ritornate ‘ad ‘oggi — primo giorno 
delle feste di carnovale.. Eccovi la via .di Po 
preparata dal nostro Ottimo per 1 illumini- 
zione ; lu piazza Castello seminata di pali, di 
antenne; di pagode per la Fiera; la via di 
Doragrossa pivesata a drappi variopinti, cioè 
alla romana, A mezzogiorno il rullo dei tam- 
buri, eco marziale delle trombe, un insolitò 
movimerito verso Porta Susa annumzia che Te 
prime avvisaglie saranno da quelle parti; In- 
fatti sulla piazza dello Statuto, chiusa da ap- 
posito steccato, ha luogo la gran festa popo- 
lare di beneficenza, con Te rappresen- 
tazioni equestri e ginnastiche della compagnia 
Guillaume, marionette, burattini, giostre, mu- 
siche, caffè house, ecc, Vi si lia accesso pa 
gando 50 centesimi. Il O d'entrata da 
il diritto di godere di tutti gli spettacoli più 
sopra detti è serve per estrarre una cartolina 
dalla grun ruota della tombola. Tutte Te car 
tolinè della tombola vincono ‘um ‘premtio, ‘© & 
Ta 'Gatiolindi strata Sarà tiuiierdta, contoriera 
di' seguenti premi : 

Uh magnifico cavillo rtbb, doo di SUM. 
il Re. | . ; 
nel rotolo d'oro tel 'vllorte intrificocs* ti tie 


19 rotoli id id. L. 100; 
‘50 ‘Oggetti in ofo KID: 120. 
"i g00 id, sd. L. 5. î f 

Orh immaginate il Conéoliso) 1A Pola stro 
(triade dil'mbzzogionio d'oggi ale 5'atmfai | 
nello steccatd' ella vastissima piazza dela 
tuto 1 Alle ore 2 incomineià il ‘©orso ul portà 
Pod ‘porta Stist per de! Wie "di Po @di Dora | 
Grossa. Alle che 8:4pi comparve sil-corso Sua 
‘Altezza la Daehessa d'Aòsta ‘vol sto. seguito. 
Alle3192 'ib-Duea) a avallo;; d01 costume: del 
conte Verdò, iecompiagnato' da 32:pefsone del 
seguito; pure rin: costunié ‘tutti a ervallo: Pet | 
il lunghissimo trattò delle, due vie di Po e Dora 
Grossa; al comparit di $.:A. era un continuo | 
suon di mani; clie reeavanoril-saluto della:mol-! 
titudine degli. spettatori! sebiexati rale. vie.e 
Sui: balgoni,; alla prefata S.A..H:5-saluto, che | 


tratto tratto veniva da S.A, R. vaclitàito, 


e delle Rougier, state certo che vi prende- 
ranno per un filibustiere, scappato dalle bande 
del Lopez. 


Raccolgo adunque. le mmie forze mentali ; | 


anzi, come utile precauzione, pago prima un 
tributo all’'mmana fralezza, riordino le forze 
corporali , légando 1 anima col corpo, attra- 
verso una saporita cena. 

Ceno adunque, e prego i mani di Lucullo 
e Combacères, che mi sorreggano dei loro 
consigli. Nei tempi che furono, queste imban- 
digioni erano ‘altra cosa. Per | accostarsi  de- 
gnamente al banchetto bisognava vestir, per 
es., un gamuzzino di scarlatto, aver le maniche 
di panno bianco ricamate a trifoglio, montar 
un puledro magnificamente bardato, come se 
andaste alla giostra, e star seduto ‘al desco 
almeno dodici ore. Il canonico Francesco Pe- 
trarca ebbe un giorno, nel qualé non mandò 
il solito sonnetto a madonna Laura, e fu 
quando al. banchetto dello sposalizio di Lio- 
nello d'Inghilterra con Violante Visconti, gli 
servirono nè più nè meno di diciotto imban- 
digioni, e tutte dorate, e con acque di rose!! 
Porcellini dorati, chè gettavan , fiamme: dalla 
bocca, lepri e lucci dorati, vitelle e trote do- 
rate, pernici dorate cori dodici sparvieri.con i 
sonagli di ricaleo (buoni e teneri questi au- 
geletti dal becco gentile), anitré dorate @ sei 
falconi con cappelletti di velluto ricamati di 
perle (manco male le perle), salsa d’aglio 
(gentil pensiero;per l’amico Gianduja); carpioni 
con giubbone coperto di perle, e. sul capuccio 
um fiore in perle, poi giuncate, ciriege, e fia- 
schi d’argento smaltati, con vini prelibati, 

Alla buom'ora, si usciva da quelle mense 
titaniche collo stomaco e le tasche contente, 
enon. dò, tutto, il foro a messer. Francesco, 
se non: arrivò vin, lempo ad. impostare. la. sua 
lettera, \ ; 

Oggi, i;mostri vicini, anzi troppo vicini di 
oltr Alpi, hanno. sparso la civilizzazione anchè 
nei cibi e nelle.vettovaglie, per, cui, la gran 
nazione. può inscriyere fra le sue: conquiste; i 
principi dell’89, e la scienza dei manicaretti, 

IT sig. Gouffé, ch' è, il Filangeri,; il Monte» 
Squrieu dell'arte del mangiar bene, stampa que- 


| ste parole, le quali, dimostrano quarto, avesse 


ragione il sane Cayontr. nel tenersi. stretto; 
l'alleanza della-Francia, anche nel:caso che non 
ci volesse, dar Roma: 'Gependent les. souvenirs 
dl qulvafois, ne;m',onf jumais rendu, injuste en- 
vers.ile present. de ne. suis. pas de ceua- qui 
Uceclarent, quer;la cuisine frungnise, cette partie | 
dè, NOTRE; NATIONALITÉ dont ;n9us; avons. y'aison | 
d' etre fiers;, est. perdue aujourd hui, Les bonnes 
el.vraies choses. ne, perissent jamais : il peut 
seulement ‘y; avoir des moments de déclin, 

Cento il cuoco di;.casa; Cicogna deve : avere 
studiato profondamente questo Filangieri dellà 
pentola, perchè: egli, esercita la gran cucina 
‘dans. les, conditions. de, progrés,; de. bon: gorit et 
d'éelat.. 


di, perfino la patri 


Ai eiguali, daini, vilelli, e porcelli dorati, 
i 


lucci, carpioni, oÉs Ù 


les.Jo confesso che.in quel momento supremo, 
da vero Catone, fenni a vili le perle rion solo, 

iotiica salsa d'aglio; Rega 
con | coraggio. Che mì distingue, preferivo 
1 è fia huteaubriand, ed «anche la 
Regence, pocò \cutandomi ‘del colere: politico 
dell’intingolo. i > i 

E m’accorgo che dopo. queste salse. e una 
rugiada di Xéres e... di Sciampagna, nemmeno 
la nevicata di cui era coperta la marchesa Giu- 
lia Triulzio-Belgioioso , mi dava freddo. Una 
buona. nevicata in pieno ballo! Figuratevi una 
rosa, che rimane viva di colori ed olezzante d 
profumi, sotto gli sprazzi gelati di, un Cenisio, 
improvvisato, Per. savrischiare . un simile. co- 
stume, convien avere la coscienza tranquilla, 
essere proprio un fiore e sfidare le torrenti al 
pine, e riuscire. Malgrado le apostrofi dell’e- 
strema Sinistra; ‘il centro eta destra, all'una’ 
nimità) più uno, pronuntiarono am verdetto af; 
fermativo, !senzacireostanze aggravanti. 

La contessa -Gicogna vestiva.di raso bianco, 
cosperso, di rose ; Ja cognata, principessa AL 
bani-Castelbarco, pure in abito bianco, rattri- 
stato da bellissime trine nere. Nel volto, nel 
contegno di questa graziosa’ milanese ‘st Jeg- 
gono accoppiate rare doti di spirito e d'animo 
getitile che lè conservano , piùvassai. «léi <blas: 
sori; una supremazia: mon;contestata. nè \eon- 
testabile.. » sntità È 

La marchesa Gusani,. avvolta in.abito rosso, 
su.cui.eran;cadute foglie e fiori d’ oro, erà, 
come sempre, attraente. oltremodo, imperocchè 
la sua bellezza è vivificata da un incarnato 
‘cliò parla, è getta Scintilîe infuocate. 

La contessa Turtfi, ‘Sopra utia veste‘di raso 
(rosa, aveva gettati de’merletti di ‘una sorprem 
dente ricchezza. » sezi] 

La ‘signora PrinettiEserigrini:, vela moglie 
del senator Jacini ; avevano pure prescelto il 
color bianco, che del resto non, disdice. alle 
capigliature nere ed. agli occhi nerissimi. 

La marchesa Saporiti Resta, giovane sposa, 
aveva l'abito bleu, e diamanti a manate. La 
marchesa Pallavicini Arese'in'erépe giallo. 

E finisco, sebbene ‘molte »e molte ‘ancora 
signo statè le ‘signore: ‘che \dovrébbero! essere 
ricordate e per la bellezza :le per l’eleganza, 


L'appartamento; come vi'scrissi, è splendido, | 


Vi sono; quadri, oggetti d’ arte, porcellane di 
gran valore, bronzi, stampe senza fine. Nelle 
sale del bigliardo vi sono due tele, ‘una di- 
pinta dall’ Hayez, l’altra dal Sala, ‘allievo del 
Palagi. Nella prima vedi';Napoleone I, che 
dopo ta battaglia di Wagram distribuisce la 
legion d’ onere; sulla sinistra scorgi il conte 
Garlo Cicogna, padre dell’attuale conte Pietro, 
in uniforme di scudiero del vicerè Beauhar- 
nais ; nell’altro Antonde-beyva che, soffrendo 
di gotta; è portato sopra'mumna lettiga; e dopo 
la battaglia di Landriano, ringrazia Cicogna 
Gian. Pietro I pel valore; dimostrato e gli pro- 
mette il titolo comitale. 

Da un angolo poi di un gabinetto, in mezzo 
a tante. meraviglie dell’ arte ceramica, vi era 
un servizio a the di Vieux Sare squamato di 
cilestre; che è un capolavoro. E se i peccati 


d’intenzione sono puniti, il vostro corrispon- | 


dente è irremissibilmente dannato. 

Le danze e i brindisi finirono alle 8 del 
mattino ; i padroni di casa, come ‘al solito , 
hanno diretta la battaglia con una strategia 
consumata; calmi in mezzo al fuoco, il loro 
piano di campagna riuscì ad una «segnalata 
vittoria. SIC 


NOTIZIE ESTERE 


N conte di Merode scrisse una lettera al- 
PUnion de l'Ovest nella quale dichiara ine- 
satto il sunto della lettera del contè Daru sul 
Concilio, dato da quel giornale. 

I giornali francesi ci recano il; resoconto 
della seduta del Corpo'legislativo sempre sulle 
candidature ufficiali. 

Il discorso che ha suscitato ‘la tempesta è 
quello del signor Dugùg dè ta Faucomerie 
che riandò la storia di Francia dal 1845 in 
poi, mostrando che tutti gli wornini chè fu? 
rono al potere usaroniò coi loro dipendenti im 
occasione di élezioni polftiche fo stésso lin? 


.guaggio e quasi lè ‘stessè. paròlè. 


Le dichiarazioni del ministro signor Emilio 
Ollivier furono stiidiate è Imostrare ‘ché per 
Te elezioni che sì sorio Tulle, il governo sive 
mosfrato neutrale è ché pér quelle che si fà- 
ranno, non sortirà da quella pe risérva 
che sin qui esso hà tenuta. 1 giornali delta 
sinistra applaudono a questo discorso, i givi= 
nali liberali, ma che Hailno più biudii' Setiso, 
trevario che, quesle teorie del nitmisterò svat 
porerannò facilissimamieritè Alla prima otca- 
sione in cui l'elezione abbia tm caruttere pe 
litico determinato e sia contestata forteniehtè. 
Leggiamo: nella Patrie del 25: 


Un dispriecio da Moniaco det 23. ci vane 
iiiizia chie il fe nom ha ‘preso «icona deck 
sione ancértì nitomo. alli ‘sostituzione del'si> 
gmor di Hotenlohe. 

<Egti Spéfò simo all'ultimo momento clie 
quel ministro consentisse a rimanere agli af: 
fai; ma osgidì ch'egli vede chie lal'sha' riso» 
Itizione ‘è irrevocabile, Si trovavin preda ultè 
ifaggiori esitazioni, î 

cIl'fe id ricevito fielta Mitiftinà sid 6 
Luîtfiodo; ‘còt quale di ‘quale tenipio; Gali 
rioit hd ‘dhe FOlaZioni ri sitne, d'gli protirise 
che fra due 0 tie giorni aviebbe preso un 
partito è scelto il suo fitove tmiistro, $ 


laitance, agli umili. polli des suprémes de wplail-, ì 


& 


1 gAssigurasi; 'mdb avra Mare completa vit. 
toria, di fronte alle mene del trento pia 
cale, nelle elezioni dei deputati di Monaco, il 
partito moderato-e conservatore siasi ‘alleno 
con quello liberale-unitario. nta 

+ «La crisi continua e durerà parecchi giornì 
‘ancora, .L’agitazione è vivissima in talta la 
i» . i 

1 giornali francesi del .25: ‘hanno per di- 
spaccio da ‘Costantinopoli Z : 

x Hl;gran. visir: autorizzò. gli. armeni catto- 
lici dissidenti che si sono separati dal patriarca 
di S. Giovanni Grisostomo. 

cUn, b la del cardinale -Bamabò , 
inviato per ordine del Papa, biasima i dissi- 


(Corrispondenza particolare dell’ OrINIONE) 


Partoi, 25 febbraio. — La giornata di ieri 
rimatrà celebre nei ‘fasti Parlamentari. M mi 
nîstero ha sdvato il coraggio di ripudiare il 
concorso ‘comnproftetterite della destra è di 
appoggiarsi alla sinistra. Ed ebbe ragione, 
poichè quella destra non; sarà .che um imba- 
razzo per.lui e, fatta eccezione di una doz- 
zina d’irreconciliabili, la sinistra è disposta , 
se non ad avvicinarsi a lui, per lé meno a 
‘sostenerlo iti tutto ‘ciòche ‘farà di Buono è di 
liberale (nni * a 

‘Il centro destro ela destra, avendo credùto 
di scorgere luna certà divergenza fra de. idee 
del. signor: Ollivier e quelle. del: signor Che- 
vandier de Valdròme, avevano sperato di divi- 
derli, sopratutto ‘dopo la disputa che ebbè 
luogo fra essi nella seduta ‘di mercoledì. Sì 
aveva supposto ‘in’ dissenso’ Sopra una qué 
sfione. di ‘fondo. ‘Invecè’ trattavasi ‘d'una sui 
stettibilità del signor Chevandier:dé Valdréme; 
il quale erasi. formalizzato, perchè : il | signor 
Ollivier aveva creduto dover parlare dopo di 
lui; mentre saveva lasciato precedentemente. la 
Camera sotto l'impressione dell’eloquenza del 
signor Daru. Il “signor Ollivier gli disse allora 
che egli non lo aveva frovato esplicito nello 
sconfessare il sistenia delle candidature gover- 
native. Da ciò nacque qualche ‘freddezza, la 
quale è però scomparsa da lì a. poco, poichè 
è..evidente, che .le_ idee del. signor Ollivier 
hanno prevalso, poichè in fin dei conti il mi- 
nistro dell'interno ha votato per certo per or- 
dine superiore col guardasibgilli. 

Non è già senza lottare che la destra sî 
decise di separarsi dal ministero. Della seduta 
di ieri, dopo il discorso del. .sigmog  Granier 
de Cassagnac, che fu contra il soli ile: e 
moderato, essa si era lusingata di ottenere la 
vittoria. Il signor Forcade La Roquette, aveva 
mandato il signor d’Auribeaa, segretario ge- 
nerale del ministero dell'interno, dal signor 
Chevandier de Valdròme pet ridurlo ad ‘ac- 
cettare l’ordiné del giorno della destra, fia 
questo passo andò fallito; 

Tutta la sinistra votò per il, ministero con 
una riserva di pura forma. L’ influenza del 
signor Thiers che è molto grande sulla sini- 
stra e sullo stesso Gambetta ha avuta moltà 
parte in questo voto. 

Pare in somma che il pefisierò dell'impe- 
ratore sia bene quello espresso dal signor Ol- 
livier, poichè mi assicurano che Napoleone IH 
serisse al guardasigilli per  congratularsi del 
suo successo. Due giorni or sono, l’imperatore 
fece la stessa cosa. al signor Daru. 

Le voci di scioglimento della Camera cor- 
rono oggi più che mai. Esse sonò fino ad 
ùn certo punto giustificate ‘dal dispetto (della 
destra che lo chiede e dalla. variabilità della 
maggioranza che si recruta. ora .a. destra ed 
ora .a sinistra; ma in realtà io non credo che 
questo scioglimento entri nelle attuali idee del 
governo e credo sapere che il pensiero del- 
l’imperatorè vi è sempre e fermamente con- 
trario. 

Oggi in Senato dove si discuteva fina peti 
zione relativa all’ insegnamento superiore, il 
signor Ségris,, ministro dell'istruzione  pub- 
blica; riceveva molte congratulazioni per la vit- 
toria conseguita dal gabinetto al Corpo legi- 
slativo. 

Ritornano in campo voci d’alleanza fra l’Au- 
stria e la Francia col consenso dell’Inghil- 
terra. Si dite che’ l’atciduca Alberto ne sia 
in questo momento l’intermediariò a Parigi e 
che lord Clarendon la veda di buon occhio. 
È noto che il signor di*Beust è fautore del- 
l'alleanza francese e che il principe di Met- 
ternich .si.adopra a tale, scopo. Ma. cionnon- 
dimieinò “il tovimerito liberale che ‘avviene ora 
in Francia assicura la pace. E perciò questa 
alleanza, posto il caso 13 avesse luogo, non 
avrebbe che un'importanza platonica. 

Monsignor De la Vigerie, arcivescovo d’Al- 
geri, che da; Roma era venuto, a Parigi, co} 
pretesto di:trattarvi alcuni affari della propria 
diocesi, ma in realtà per interrogare il go- 
verno; imperiale sulla questione dell’ infallibi.= 
lità, ha ora seritto di aver parla gniot 
Ollivier, esche il governo impe ion inétte 
aleun ostacolo alle delibettàzioni del Concilio. 

Ieri ebbero luogo molti banchetti per Pan 
niversario del 24 febbraio. Ma if patito tf 
voluzioniario non. fa, proseliti. e 

Ieri fa, rappresentata .al. piccolo. teatro dei 
Menns: piaisirs, ta produzione Malhewr que 
vaincuè del Barrière ch'era stata: vietata .cin- 
que anni or sono sebbene fosse non solo inof- 
fensiva, ma napoleonica. Ciò , rende notevofe 
il suceesso che ottenne era. Vi. :recitaya Pe- 
dericti Lemaitre che; malgrado, la sua età avan- 
zata, (è aricoràilepiù-:gnangdo artista. che ab- 
bîamo în: Francia: 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 corrente 
contiene: È 

4. Un Ri deoreto del 9 febbraio, preceduto 
dalla relazione fatta a S. M. il Re dal mini- 
stro dellagmarina, a tenore del quale, fino a 
tanto ehe it personale della 1% divisione del 
Coi Restò aoiprrtizo gallo de'Corpo Reale 
Peo marina, di in Genova, non ab- 
biano, per effetto. del disposto dal regio de- 
creto B1 genndlio 1870,*trasportato la loro 
sede alla Spezia, il tribunale militare maritti- 
mo del 4° dipartimento risiederà nella prima 
di dette cià) © 

2. D. Disposizioni relative fd impiegati di- 
pendenti dal ministero dell’ intetno, 

3. Una disposizione nel Corpo d'intendenza 
militare. 


CRONACA DIFIRENZE 


— — 


Il ebiso d'oggi, dofnenica, nom corrispose 
all’aspettativa. f'soiti equipaggi in buon nu- 
mero, molta gente per .vie,. ma . pochissime 
maschere e tre soli cedri: Le: cento città. ita- 
liane, ib Bastimento e-i Messicani. Ormai di- 
sperfantà di vedere ‘in ‘Corso con- maschere 
che si possa dir davvero brillante. 


Tersepanil festival cliianrò. molta» gente alla 
Fiera.La parte!\musitale era affidata a sei mu- 
siche militari che suonarono scelti pezzi. H 
Brizzi si fece vivamente applaudire in un,@0n- 
certo di tromba ‘sui motivi della Beatrice di 
Tenda. Le musiche tacquero alle nove, ma la 
Fiera rimase aperta fino alle 11, e sempre 
con gran concorso di persone. 


I soci del Casino BérgifeSt datatio pute Terl. 
sera Piltima "delle Toro feste di ‘ballo: 

Le sale ela galleria addobbate ‘splendida-‘ 
mente non bastavano. »a.dontenere. la folla, ; 
e nelle prime ore devdanze riuscivano . assai 
malagevoli. Esse durarono’ fimo al ‘mattino; è 
notammo che. non mancava qualche signora in 
maschera. s 

Stamane, secondo il programma, ebbé Ittogo 
la corsa dei velocipedisti. Tutta, Firenze era 
alle Cascine. Le corse: furono. due; Nella pri- 
ma riuse? vimeitore il sigmér Duchene ‘Du Vert. 
Nella seconda if signor Clrarles. 1 velocipedi- 
sti.che presero. parte alla gara erano tutti in 
costume da carni € lì guidava nientemeno 
che Belzebti; forse perchè il velocipede, secondo 
il mumicipiò di Firenze, & invenzione diabo- 


* lica. Tutta la comitiva, prec&duta dalla musicà 


militare. a. cavallo ed anch’ essa in. costume, 
si recò poscia sim Piazza S.Marco e di.là «alla 
Fiera. 

La Questura registra larrestò di alcuni gio- 
vinastri che fersera festeggiavano ‘it carnevale 
spezzando i fanali in piazza d’Azeglio. 

L'assemblea generale ‘del ‘Circolo degli artisti di 
Firenze convocata pel giorno 2$-corrente febbraio 
non essendosi. troyata nel numero voluto dallo Sta- 
tuto. pegli art. 5, 6 e 7 dell'ordine del giorno, i 
signori soci sono convocati im nuova adunanza pel 
giorno 2 del prossimò marzo alle ore 8 pom. e 
giorni consecntivi fio ad esanrimento delle maté- 
rie in detto. ordine, del giorno ‘comprese, 


Bullettino: Meteorologico del 27 febbraio 
ora A: pomeridiana 

Il Barometro si è alzato da 2 a 6 mm. 
Cielo, nuvoloso, venti calmi e mare mosso. Il 
Barometro, alza anche nel centro d’Europa. 

Continuerà il tempo calmo, 
| massima 
Temperatura } minina 


Notù dei defunti, denunziati nel. giorno® 
26. febbraio. 

Fabbrini Pietro, d anni 28 — Balloni Regina, 
id. 45 — Prosa Amnunziata, id. 2 — Santi Gin» 
seppe, id. 55 — Cresci Gaetano, id: 76,— Ma- 
scherini David; id. 23. — Fossi. Francesco, id. 63 
— Dalbesso Teresa, id: tile — Chiarini Ester, id: 
50 — Del Lungo Antonio, id. 78 — Balsamo Cè- 
sira, id. 29° — Curadossi Giuseppa, id;:20-= San- 
tini Giustina, jd, 27 — Del Grosso Antonio; id. 22; 

Più, 6 bambini. che non avevano ‘Ancor 3 anni. 

Gli atti di maseita denunziafi nello. stessò giorrio‘ 
furono 27, cioè, 15 maschi, 10 fommino è 2 nati- 


morti. ‘0 A $ 
Matrimoni del 26 febbraioî 

Guarneri Gioyanni, farmacista, è Buthlet Enifita, 
benestante; Caio p 

Betti Serafino; imp; comunale, e Calzi Marianna, 
benestantd. voi ; * 

Castellani Carlo, prof. di letteratura , e Redi 
Francesca, benestantè:, , 

Schmidt Carlo, impì alDazio-consumo; e Rasi: 
Zaîta; benestante) 0! à 

Pacini Giovanni, 06te; *6Faticiullotfi Assunta; 
Slivalettaia.  * Ù e 

Micheli. Giovann 


+46 
+1 


gun 


I clo, © Giusti ASufitàs mae 
stra assistente. alle scuole comunali; dii 
Fortini Arturo, ingegnere, e Dattari Gesualda, 
conosciuta col nome di Dina, possidente. 
Depetris Onorato, usciere, e Grillard Maria 
buisa, cameriera. 
Bartoli Zanobi, c 


Iuveviamò la Seguente Tettera= 
Pregiatissima signor Direttore,- 
Alcuni, periodici nel dare, notizia dell, Sai 
di assoluzione che ottenne in questi ùltitni gioni 
Îl cav. Damiani dal.R. tribunale militare di Ve- 


rona, ih rapporto al procedimento al quale «era, 
stato assoggettato dietro querela del cav. Missori, 
non furono sufficientemente espliciti nell’accennare 
i motivi di quella assoluzione, per modo che, ben 
‘certamente. contro ogni loro ‘avvertito proposito , 
potrebbe nel-lettore sorgere il dubbio che 1° asso. 


luzione.sia co dell'essersi offerta e rag- 
giunta la prova del fatto'costitutivo la diffamazione. 
Il sottoscritto, che rappresentò la difesa dell'ac 
cusato, ad omaggio del vero, ‘ed'a togliere qual: 
siasi dubbia interpretazione, dichiara espressamente 
chè nel dibattimento: segulto nei giorni 21 “6 22 
febbraio corrente, presso il R. tributiale militare 
di Verona, non vennè neppur fatta parola , per 
parte dell’aceusàto, di offerire la, prova della ex- 
ceptio veritatis,»della sussistenza , ciòà doi fatti 
diffamatorii ; che invece: Je eccezioni accampate 
dalla difesa furono di generè tutt’ affatto diverso , 
e che il'inotivo, al‘quale la R. Corte militare apr 
poggiò essenzialmente il verdetto di innocenza, fu 
il non. essersi, ritenuto sussistente l'elemento della 
pubblicità-del luogo ; in-cuî, a termini di legge, 
devono essere stati ‘fatti i discorsi diffamatorii per- 
chè sussista Ta correlativa responsabilità penale, 
prevista dall’ art. 178.del nuovo. Codice militare. 
Nello assumere lo scrivente la difesa del cava- 
liere Damiani in ui’ procedimento d'indole così 
delicata , quale era quello che agitavasi fra due 
individualità eminenti di un partito politico, al quale 
egli punte non, apparfiene, null'altro eblie in pen 
siero che-di impedire: quelle reciproche aspre ag- 
‘gressioni .che ,' indtipendentemente da: fatti-i* quali 
possano legiltimarle, sono il: fratto ordinario della 
infrenabile esasperazione degli animi,.conseguenza 
iniscindlibile di simil genere di procedimenti. ‘Al 
sottoscritto ‘parve élie “un difensore penale, che non 
dimentichi di essétte purè un legale ed citta: 
dino , non. debba seguire, 1’ andazzo prevalente. in 
oggi nei procedimenti per. diffamazione , ‘in ‘cui; 
non potendosi dare la prova di fatti che non sus- 
sistono, «diltri si compiace; abusando ‘della sacra in- 
Violabilità della-toga, di torturare ‘almeno, con una 
sevizie vinfinita.,, colui the/è costretto curvarsi di 
|-frontè a ‘quelle forche' cauditie, se non vuol gli si 
dica che col silenzio ammette la verità delle accuse: 
ma gli incomba d'obbligo all'invece di provvedere 
alla salvezza del proprio cliente, senza vinsevire 
gratuitamente e dilaniare di insinuazioni"e‘sospetti 
la fama altrui. n 
© vl: sottoseritto ebbe 1’ immensa ‘soddisfazione di 
provare che, quando lo si voglia, la. moralità della 
difesa, procede-di pari. passo; colla ‘stavefficacia;, 
imperoechè, mel mentre il cav. Damiani venne pie- 
namente assolto; ‘da’ tile ‘procedimento nulla emerse 
che: possa neppure lontanamente ‘attentare alla ono- 
fabilità ‘dal cav. Missori. 
Con tutta riverenza Y 
Verona, 26 febbraio 1870. 
‘Avv. Avausro Rioni, deputato. 


—— 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ullimamente la Lunigiana di Sarzana 
apnunziava che stano per essere coronate dal 
successo le. pratiche .ixiiziate dal sig. G. Sa- 
cerdoti; «per» la costruzione. di una ferrovia che 
da Pafmà vada a Safzana, 

Nòn sappiamo, Scrive ‘a Gazzetta di Parma, 
se.le pratiche alle ‘quali accenna: il giornale 
di Sarzana, sieno seguite con il governo o con 
le provincie, ma possiamo però assiemtare che 
la rappresentanza provinciale di Parma, stata 
richiesta del suo appoggio, non ha peraneò 
deliberato in proposito, e che il‘governo ma- 
nifestò opimioni ben poco favorevoli. alla co- 
struzione di una ferrovia lungo le valli del 
Teverone e dell’Enza. 

— (Al Ravennate del 26 scrivono 
del 23 da Brindisi: 


Per guasti sopravvenuti all’Elice del piro- 
scafo il Brindisi della Società Adriatico-Orien- 
tale, la valigia supplementare indiana ed i 
passéggieri. non poterono îeri giungere in porto 
da Alessandria d'Egitto. Valigia e passeggieri 
verranno portati .con un battello del Lloyd 
austriaco fino a Corft, da dove ‘saranmo qui 
condotti con un piroscafo della società Peirano 
e Danovaro. Il ritardo sarà piuttosto grande, 
poichè per maggior sventura, il mare è in 
piena burrasca. Non amo fare commenti sul 
servizio dell’Adriatico-Orientale. Quello che è 
notorio ed innegabile si è che tutti seme Ja- 
mentano; i 


in data 


_—__—_ 


carta crorogica. — Una de più dotti 
cultori della scienza geologica ‘în. Italia, 1° e- 
gregio senatore (Giuseppe Searabelli; ha man- 
dato alla luce col nome di Guida del viaggia 
tore geologica, una carta della regione appen- 
nina compresa fra le ferrovie Pistoia-Bologna- 
Ancona-Fossato, assai preziosa. 

In esso sono distinte a colori i vari terreni 
e le varie rocee e’ sono. date ire principali 
località accurate indicazioni geologiche, le'quali 
debbono tornare assai gradite agli studiòsi. 


Questa carta impressa con pia cura esce | 
rel 


da’tipi dello stabilimento Givelli di Milano. 

LE irtime DEI FANOMISTI. — Al Cor- 
riere delle. Marche di Ancona del 26 serivono 
ifi data del :23-da Reîmax ci 

Le banche di iistra # Napoli hanno gab- 
bato anche fra noi vari merlotti e per somme 
cospicue, Il. duca Salviati vi lia perduto qua- 
rantamila scudi, la principessa Sciarra venti. 
cinquemila, il Borghese diciottomila,.il gene 
rale Zappi duemila, il marchese. Teodoli due-.. 
mila, e. molti altri nobili, .chi più chi meno, 
hanno lasciato..la zampa.nella' trappola. È qui 
«davosservare ehe,-anche nella corte di Fran- 
cesto II, simili bariche érano;in questi giorni 
levate a cielo e date come sòlvibilissime. Da 


ciò ne provenne che acquistassero credito fra 
l'aristocrazia romana «che è quasi tutta tènzi&® 
naria, la quale trasse ‘in folla -ad'affilinvi i, 


suoi marsupii. % 
SINISTRI MARITTIMI. — 
Maddalena telegrafano che il 29 contente, presso 
'Vignola/'riaufragò «il brigantind italiano Sorte, 
comandato dal capitano Aste. E r 


dla dena | 


— All'Osservatore Triestino del 25.telegra- 
fano in data del 23/da Costantinopoli che' il 
giorno prima il piroscafo del Lloyd austriaco, 
Pluto, comandato dal capitano Tagliani ; in- 
vestì presso Varna a due miglia in Ostro dal 
capo’ Galata, e che venne spedito iî'suo aiuto 
il piroscafo ‘Studium, con.il capitato ispettore. 


sricanti crei. — All'Osservatore Trie- 
stino. del.25 scrivono, in data ;del 19 corrente 
da Atene; 


In questa settiniana, nei dintoîni di Tebe 
avvenne un sanguinoso, conflitto fra una banda 
di famigerati briganti ed un distaccamento di 
truppa..I ‘briganti avevano eretta -una, specie 
di trincea, ma-i-soldati la presero d'assalto, 
e meno tre briganti deriti che furono fatti 
prigionieri, tutti gli altri malandrini vennero 
uccisi. 

Un Processo prammaTICO, —L'altro 
giorno, scrive l’Indépendance Belge del 22, un 
pittore ritrattista, por riome Giorgio Mammardy 
et'avtradotto davanti ai tribunalirdi Londra, sotto 
l'accusa: di, aver ucciso con premeditazione, un 
saltimbanco .che aveva. nome Giorgio Baldwin. 

L'Hammard non megò il delitto di- cui Lera 
imputato, © raccontò in questo modo'+come 
fosse stato spinto a commetterlò. 

« Tre anni sono, mia figlia, "èll’ètà ‘di 
quattro anni, solo pegno che mi rimanesse di 
un’adorata sposa, ch’io, perdetti, scomparve 
dalla mia casa. Era una bambina adorabile, 
ed-io non avevo al mondo altro che lei per. 
“imammi. Cid ce 10. soffersi, "o sigitori; io nio 
saprei dirlo, nè voi-potreste indovinarlo. In 
ammunzi ed in ricerche io spesi quanto'aveva, 
I miei mobili, i miei quadri e persino.i miei 
vestiti vendetti al rigattiere. Per tre anni di 
seguito, io percorsi in lungo ed în largo YIn- 
ghilterra, la Scozia e l'Irlanda cercando sem- 
pre mia figlia; e quando, facendo ritratti; mi 
trovava ed avere accumulata una piccola somma, 
ritornava a Londra, per fare di nudvo degli 
annunzi nei giornali. 7 

« Finalmente, il 14 aprile1869, ch'era in 
venerdì, io passava sullà piazza del mercato 
di Smithfield nel mentre che wma “compagnia 
di -fanambuli faceva i suoi esercizi; Una: stava 
facendo delle capriole, ed in quella infelice 
bambina io riconobbi la mia, povera figlia, 

« Furente, ‘e non prendendo consiglio che 
dalla mia disperazione, io mi precipitai sul 
capo dei saltimbanchi, lo sollevai di peso, e 


‘|-lasciandolo cadere al suolo lo uccisi. 


Ì 


cera ispettore. della 


Moceor, i 
,30 reggimento granatieri, 


- € Ma voi, o signori, noùi conoscete peranco 
tutta la gravità della mia sventura.. To ritro- 
vava mia figlia, ma essa non era più pura ed 
angelica come prima. Essa era. corrotta. mo- 
ralmente e fisicamente. I suoi modi ed il suo 
linguaggio erano ‘infami al pari di quelli delle 
genti ‘che -me-l’avevano rapita e con le quali 
conviveva. Essa non mi riconobbe, ed io nom 
riconosceva più in lei là mia ‘adorata. figlia. 
Signori, comprendete voi ciò ‘che vi vdico? 
L'uomo che wecisi mi rubò l’amore e l’anima 
di mia figlia... edlio non presi a quel: inise- 
fabile che la sua vita. » 

1 giudici mandarono assoluto «il pittore Gior- 
gio Hammard. 

UN cavaLLO VENDUTO ALL’INCANTO. 
— L'altro giorno, scrive il Migoro, al Tat- 
tersall (mercato dei cavalli) era iti, vendita.un 
ronzino etico, magro, sfiancato; che pareva 
il famoso destriero del nobile hidalgo Don 
Chisciotte, e che il banditore pose all’asta di- 
cerido con la massima serietà : 

— Animo, signori, si tratta di un «vero 
puro sangue, Non badate alle &ppitenze, per- 
chè Je apparenze ingannano spesso. Il cavallo 
ch'è in vendita, tal quale lo vedete, 1’ altro 
ieri fece. i suoi quattro chilometri in sei mi- 
nuti. Vi è compratore a 3,000 franchi, 

— Io, — rispose uno degli astanti, — sa- 
rei compratore a quarantacinque franchi, | © 

— Quarantacinque frarichî, una volta, due 
volte, ne vogliono più! tre volte, quaranta- 
cinque franchi. È aggiutlicato. 

Il compratore pagò e si portò via.il pos 
vero cavallo, ma dopo - essersi. convinto» che 
poteva a mala pena camminare; andò a tre- 
vare il banditore e gli disse: 

— Non annunziaste forse che; l'altro ieri, 
questo cavallo fece i suoi quattro chilometri 
in sei minuti? 

— È verissimo, 

— E dove, se. vi, piace ? 

— Per Bacco, li fece dentro un. vagone-della 
strada ferrata. 


necesso. — Michele Schinas, celebre let- 
terato greco', selie) nel. 1834 era ambasciafore 
di Grecia in Baviera, nel 1843 ministro del 
culto ad Atene, nel 1855*onsole gendraté dî 
Grecia in Romania, è (ché del 1868 in ‘poi 
blioteca “Razionale ‘di 
Atene,..il 12 febbraio cessò Tdi vivere in ne 
sta ultima città. Michele Schinas cord "pifù ché 
ottuagenario. i di ato 


I colonne 


è che proviene? dal .di- 


stinito corpo dél nostro Stdfo maggiore; Narrsaputo 
trovate Tn mezzo alle» dssidue clità HENa suasca=) 
rica il tempo necessario per compilare ve pubbli-« 
care: uno, studio geografia "ehe ekti destina in 


particolar modo ai militari! ché 
in simile materia, | > tag i) 
"USt ‘inddésto titolo di (GWagrafa Slasdompi 

diosamente' esttedicata alla i dell'eserotto itas 


i I 


liano, quest'accurato Javofo presenta iscaizilteti 6° 
Je,qualità più proprie a renderlo interestattissimo; 


per: quanti siano già versàti helle Scieiize Eeogra: 


| fiche, e per quanti ancora se ie trovario, Ge rion 


iti 


digiuni alfatto 


almenò superficialmente .i 
nella medesima, Sue 


Insesso infatti, con un metodo piano © faeile, 
sono esposte le più recenti ed accertate cognizioni 
geografiche, fisiche, politiche e Statistiche, per chi 
si può ognuno formare di pianta o rinnovare il 
proprio corredo di. nozioni.geografiche. del nostro 
globo -terracqueo. Ma w'ha di meglio ancora, per- 
chè il colonnello Valle, a queste indispensabili 
generalità ha voluto aggiungere quelle particolari 
notizie. che presentano suno,speciale interesse, mi- 
litare. E. sotto: questo» particolare punto di vista 
che noi vogliamo rilevare il pregio di opportunità 
edi utilità pratica di quello studio gefgrafico. 

Lungi da noi.la pretesa di segnalarlo ai nostri 
lettori; come cosa nuova, giacchè, oltre-ai' molti 
consimili lavori. che ci vengono dall'estero, la pa- 
tria del Balbi ha numerosi cultori della geografia; 
© fra questi non furonò pochi quelli che la consi- 
derarono anche dal lato militare. Ma siamo per- 
suasi peraltro ,, che questa compendiosa geografia 
ad uso dei militari raggiunge un grado di sempli- 
cità e di chiarézza, che forse invano cercheremmo 
in altri consimili lavori nostri nazionali od ‘esteri, 

Nè troppe, nè poche, ma giuste ci sombrano le 
descrizioni topografiche e Je citazioni storiche colle 
quali si additano ;nelle varie $@gidhi d'Europa le 
buone linee, i forti punti strategici; è perfino ta- 
lune posizioni tattiche. 

Ottimo ci pare parimente quel metodo con cui 
l'autore presenta | scompartita Ja‘ gran rete delle 
ferrovie europee per potervi studiare ed applicare 
grandi operazioni di guerra; stupendi ci semBranò 
i dati forniti sulla Mavigabilità dei fmi “è sugli 
Utili, che.si possono ricavare dalle coste marittime. 


questo, studio geografico }è Quella in eui si parla 


‘A la settimana il corso di 36 40 per con- 
Tl prestito nazionale, intorno al "quale 1a selti- 
mana passata abbiamo. constatata Ja reazione veri- 
ficatasi negli-ultimi due giorni, si negoziò lunedì 
a 84 10; marfedì, in causa dei molti affari a ‘cui 
diede luogo, si tentò di riprendere il rialzo ed 
infatti si riusciva a farlo andate a $4 2%.e 84 20, 
ira Verso la chiusura dovette-piegare .di nuovo a 

10, per scendere ‘giovedì a 84 0% ‘ed oggi a 


0, in ribasso -di imi sull’ulti 
dell'altra stimato 20 centesimi sull'ultimo prezzo 


savano. 
fine corrente e per fine pura pera vata 
e 76.50 per fine corrente è per fine prossimo 

Secondo nostre particolari informazioni avrebbero 
occasionati, nelle giornate di lunedì e martedì, af- 
fari per suna somma. di Ba B- milioni; Mercoledì” 
erano a 76 20, facevano 76 venerdì,.ed oggi erano” 
domandate a 76 10, È da aspettarsi una-prossima* 
Tipresa di questo valore, chiatmatò ad dItrepassare 
il corso di 80, se le operazioni che il ministro 
Sella sta per ‘conchiudere colla Banca nazionale, 
saranno approvate dal Parlamento, 

Le ‘azioni della Regia cointeressata dei tabacchi, 
negoziate lunedi a 679, discesero gradatamente nel 
corso della Settimana fino ‘a 674 50, in ribasso di 

"4 50 sul'0orso di sabito passito, Le ‘obbligazioni 
furono fatte mercoledì a 460> por fine. “corrente, 


La parte più accarrezzala e spiù sviluppata di | senza avere raltre transazioni nel corso dell'ottava. 


della nostra Italia, e noi ‘crediamo di non essere 
'contraddetti=da*nbssump, \che/l}abbia attentamente / 
letta è ponderata } asserendo che essa è un vero 
gioiello”, pei. dati militàti che'vi abbonidafio e pei 
semi di eccellenti! fdeè! che possono germogliare 
dai medesimi, Senza ‘sfatzo «di. teoriche, ma' con 
mano, molto: esperta e pratica sono tracciate linee e 
| punti i più..opportuni, per qualsiasi eventualità.che 
una guerra possa presentare su tutta,la, superficie , 
t'della ‘nostra Italia. Lo ripetiamo. anco una volta, 
si legga attentamente questa parte del lavoro "del 
Valle, evsi ‘resterà convinti di? tutto vil sto merito 
«e del profondo stadio che dev'essere costato lo svi- 
luppo delle linee strategiche europed, ed in ispecie 
Te italiane. 

Questi. pregi. ché filevammo con’ viva ‘compia- 
cenza nel lavoro (dell’ egregio colonnello Valle, e 
che siamo sicuri nòh isfuggiranno a vertin intel- 
ligente di geografia militare, ‘c’ indussero ‘a ren: 
derli di pubblica (ragione per due motivi: primo, 
perchè con questo encomio si potrà rendere un te- 
nue ma ben meritato compenso agli studi ed alle 
fatiche «del colonnello Valle per rendersi utile ai 
suoi giovani camerata; ‘secondo, ‘perchè ‘fammio 
persuasi di rendere un vero servizio al nostro 
paese ed al nostro “esercito , ‘loro vadditando una 
nuova. pubblicazione, da cui l’uno e l’ altrospo- 
tranno ricavare un verace e rimarchevole vantag- 
gio,E.ciò; pur troppo, non è cosa che accada 
troppo di sovente fra noi! 


NOTIZIE ULTIME 


Gi scrivono da Siena , 26 febbraio; ore 9 
e mezzo pomeridiarie: 

Vi ‘scrivò sotto la impressione di.una ca- 
tastrofe, dalla quale io ancora non so farmi 
ragione come abbia potuto ‘ustirile ineòlume. 
Questa sera (26) a ‘ore 8 precise, una delle 
tre travi che sostengono la sala della nostra 
Società operata si è improvvisamente rotta dl 
afiomietità în cui circa 300 soci erano raccolti 
in adunanza per la elezione del bilanciere. 
Un 450 poveri soci, se non più, furono. tra- 
scinati nella rovina. Non. si. conosce ‘ancora 
vil numero delle. vittime. 1 feriti ‘sinora rac- 
colti Sònò molti. La città intiera è in piena 
costernazione. » 


Pata 


Dispator EuertRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Pirigi, 2%. — Contrariamente a certe. as- 
asserzioni, un accordo completo regna tra i 
Ministri e l’impera‘ore e tra i vari membri 
del gabinetto. 

L'imperatore ‘diceva ad un personaggio po- 
liticò: « Néi'vi riusciremo; abbiamo tutti uo- 
ifti di cuoré dietro di noi.» 

| . Il giornale Les Finances dice che la "Com- | 

missione francese a Tunisi giunse ad un ri- 
sultato definitivo, dandoaî' creditori.una séria 
soddisfazione. Le. obbligazioni sarebbero ‘con- 
solidate-sul piede di 25 franchi di rendita 
sammua. 

Le obbligazioni itunisine sono in rialzo: 

Le-Soîr- alferina che il Consiglie di Stato 
ridussé di 12 d 15.'uiila uomini “il contin- 
gente per l’annb 4871. x ; 
cn Parigi, 27, + IL Jowwnal Officiel annunzia 

[ché î percettori aécetteranno fino al 30 aprile 
la moneta pontificia sul piede di-91. centesimi 


per franco. |. ; + si 
a | 8 in 


RIVISTA ‘EBDOMADARIA 

UDELLA BONS SI FIRE 
a CSAI 

Larseltimana Api) gli ‘atti perseverando. nel 

imiglibiabento della precedente,,e. dimosti uno, | 

Le)ndri la ‘elfe: Serbo. 

cmarsi dtella» liquidazione, che, sù 

sentire. di 

+ basrendita 5 do esordiva con 

brialzo sui corsi di ‘Ss: I 


Esa fa 
jiatà Tunedì da 55:49.a aan fin 


28 © 


rente; ‘subiva: martedì, un, dievissimo ribasso, ed era 
istantéménto domandate nella-giornata: di mercoledì : 
egiovedì ai prezzié)di1:57265/-0 57,60 pereefine 
'corrénte, è di 57 85"pèr finémarzi; ‘oggi funme- 
goziata da 57 50 a 57-42 d]2 persfine  conente 
ed'a 57 70 per lie .murzo; per. cui. finisce: da 
Selfinvana come hà "domintiato, civè, «con '80 “cent. 
di rialzo sulla settimana precedente. 

"Ta rendita 3 -0j0 che si Menbya a 36 50, fete 


ea vi 


pa — Opera» promessi sposi. Ballo 
@ giuocolierdi >> 00» È 


Tie dziodi: della Banca toscana ‘si negoziarono 
Tunedì da 1935" a 1975 per contanti, e venerdì ed 
‘oggi ssi cedevanò “a 1700, ossìà con’ un ribasso di | 
275 live sui, prezzi di lunedì, — Sulla nostra piazza 
questa settimana nom si fece alcun affare in azioni. 
della Banca nazionale! sii. ns 

Lé ‘azioni delle Strade ferrate livornesi furono” 
domandate oggi ‘a {191 per ‘contanti. — Quelle® 
delle meridionali, in. principio «della settimana a 
325.50, oggi chiudevano a 323 :30,. —.I buoni } 
meridionali nel corso di quest’ottava diedero luogo 
a mumerose transazioni, e chiudono cori dii Yialzo- 
assai vimportante ;- si. megoziavano lunedì a 418, da 
mattedì a giovedì a 419, venerdì erano domandati 
a 421, ed oggi a 424 per fine (corrente e a 426” 
per fine marzo. 

Il nuovo prestito della città di Firenze continua 
ad avanzare con passo lento, ima ‘sicuro; 'si pagava” 
lunedì ‘205 per contanti, martedì e mercoledì 206, 
e per tutto il resto della settimana’ a 207. La 
scarsità dei titoli ci fa certi che il rialzo non ha 
ancora detta l’ultima ‘parola su questo valore. 

Il cambio, fermo e sostenuto in principio della 
settimana; si ralletitò verso la fine. Il Londra a 
tre mesi si faceva luriedì a 25 90% piegava mar- 
tedi e mercoledì a 25 88; e da giovedì fino ad 
oggi si cedeva a 23 82. —-H Parigi Si Tenova 
lunedì a 108 70, retrocedeva martedì a 103 50, 
una piccola ripresa lo portava mercoledì a 103 55, 
e da giovedì fino a-sabato faceva 103 35. — I 
marenghi si pagarono lunedì e martedì 20 66, 
mercoledì ‘e giovedì 20 64 e venerdì e sabato 
2063. (L'Economista d'Italia), 


GIACOMO DÎNA, DirETTORE. 

GrovannI RomBALDO, Gerente, 
E 

BORSE DI COMMERCIO 


Borsà di Milane del 26 febbraio 
Nom. ‘ Pr. fatti: 


Retidita italiana 5010 cont. = — 57,30 

» » 50 fim — —. 057 85 
‘Az. Banca Nazionale > cont; -2260=" — — 
Id. SS. FR. Meridîoni cont 34m — — 


ObbI. SS. FF. L-V. Italia centr. — 


wi» Meridionali fim; «1 =.= = 
» Beni demaniali. cent. 468 — . —— 
» » » fm. 458.50 —_ 


» Città di Milano 1860 cont... - 
Borsa di Genova del 26 febbraio 
Ult, corso Cor. pr. 


5-°1o Rendita italiana cont. 57 35 5725 

dd » fm. 3735 5730 

» in piccolespartite fim. —— —° 
Hambro 1861 cont. _ 
Banca d’Italia. 0.0. fm, 2258 — 
\Cred. mob, ital. v. fm 472 — 
i onali f. m. —— 
cont, _— 


Borsa di Torino del 26 febbraio 

Corso legale 57 35 

Banca Nazionale e. d. m. in e. 

Pezzo d’oro da fr. 20 da L. 20 63 a 20 65. 

recco : 

Invitiamo coloro «che desiderano prendere 
partè ad una grandiosa estrazione di premii ca-, 
pitali, di volgere Ja loro attenzione all’ Avviso 
del signor A. Goldfart,, incaricato governativo 


della vendita delle Azioni del. PRESTITO A 


PREMII DI AMBURGO, che pubblichiamo oggi 
sulla quarta pagina; -. s 

La Casa Goldfart. è. generalmente conosciuta 
per i, milioni di'vincita da essa-pagati a’ suoi. 
clienti. 


GAZZETTA DEI BANCHIERI 0,4 


Vedi annunzio in quarta pagina. 


kt n 


STENTI DEL 28 FELDRAIO 


LOGGE. — Marta VAntonietta. s5e 
NICCOLINI — danfan i saltimbanco, cuiadi 
Oro È Qppello. — stat: ache 
NUOVO. — La figlià det Ro: Ronato. 


ALFIERI. — Veronica Cybo. >. 


« da pianolla perduta nella neve. 
ROSSINI: — Le ‘gazza ladra con Stenterello. 
GOLDONI. — Ginevra degli Almieri con farsa. 


né F ri 
re | NAZIONALE. — Pre Stenterelli gemelli, quindi 


melli, 

GICLORAMA sul Prato, presso lo,Stabilimento 
Barbetti} Tutti i giorni interessantissime ve- 
dute conformi @l vero. 


L PIAZZA VECCHIA. — I due Stenterelli ge- 


_ SINDAGATO. 


Obbligazioni dei Prestiti 

"E 1° ER BO MARA 
-Associazione” in -partecîpazione ereata ‘in ‘conformità della ‘legge ‘e della quale venne 
stipulato Patto: presso il sig. Enrico Fabbri, notaio in Firenza, debitamente registrato. |: 
Sede in Firenze, $ Via Rondinelli 


EMISSIONE DI MARZO 1870 


« Vendita di carature o parte di partecipa- 
zione che danno diritto'a © ESTRAZIONI 
di prestiti a ‘premi del governo ‘italiano 0 da 
esso autorizzati. 


Estrazioni con premi 100:000 lire 
Numero, dei premi delle 50 estrazioni 


Importo totale «dei premi 8,494,900 
di cui pagabile în oro DEA TTO 


10 ESTRAZIONI ALL'ANNO 
Prima Estrazione il 15 Marzo 1870. 


IMPRESTITO NAZIONALE con premi di 100,090, 50;000, |. 
5,009, oce., cce. 


Ultimo giorno della vendita il 7 Marzo 
PREZZO DI VENDITA ED UNICO VERSAMENTO L.10 PER CARATURA 
Ogni ' caratura hose ‘a tutti ‘î benefici del sindacato ed è RIM- 
BORSATA immediatamente dopo la 50° estrazione. Per l'acquisto, delle 
carature dirigersì,.alla sede del «sindacato, 8; VIA RONDINELLI, FI- 
,0d ai. corrispondenti. 


‘ Le.-domande ‘non ‘accompagnate ‘del ‘versamento ‘di'L. 10 per «cara- 
tura ‘sono rispinte. 7 programmi si distribuiscono gratis. 
e. 


GAZZETTA DEI PRESTITI 


. Rivista eeonomiea finanziaria; monitore uffleiale di tutte le estrazioni. na» 
zionali ed estere. — Eco della Borsa. ) adfrida i ì 

Agli abbonati viene spadito a gratis, oltre a tutti i numeri arretrati, l’In-, 
dice generale di tutti i prestiti eoi loro, programmi, quadri e estrazioni avve= 
mute a tutto l’anno 1869. i ; sant 9adi 1 ia 
-_ Pubblicazione importante e indispensabile a tutti î ‘possessori di qualurque 
valore nazionale ed. estero. i 

Abbonamento a tuito l’anno 4870 ,, sole lire 5. pai ; 

Dirigarsi con vaglia alla Gazseita dei Prestiti in Milano, via Santa. Rade- 


OLIO 


di fegato di Merluzzo con fosfato ferroso 


preparazione del Chimico A. ZANETTI di Milano |, } 

cd della, Medaglia d'incoraggiamento dell'Accademia  fisico-medico-statistica 

uest'olio viene assai bene tollerato dagli adulti e dai fanciulli anco i più delicati 
@ sensibili. In breye migliora la nutrizione e rinfranca le costituzioni anche le più 
deboli. Arresta e corregge ne' bambini i vizi rachitici, la discrasia serofolosa, e mas- 
sime: poi valesnelle oftalmie. Ed opera superiormente in tutti quei casi in cui l’Olio 
dî fegato di, Merl si Trani ferruginosi, riescono vantaggiosi, spiegando, più 
wronti i suoi ‘effetti di querfto operano separatamente i suddetti farmaci, i 
ii IU lb i Presso Lire 8. s) BOTH 

Firenze, farmacia della Legazione Britannica, Orlandini, ‘da A. Dante Ferroni e d 
:Bizzari — Pisa, R. G. Carrey — Genova, Bruzza —, Torino, Bonzani — Parma 
Garli -_ Alessandria, Basilio — Ancona, Belluîgi — Bologna, Zarri, ed in tu, 
le ELICA } n 


SERPIGINI 0 SALSO 
a qualunque gadesgen.la più ribelle, seZcerié, esmiorretdi, screpola- 
ture alle smasminelle delle \muirici, scottature ,.geloni, 
inritasioni.delorese prodotte dell’aîrito nile cossee © 
pasti vieisse —sono guarite radicalmente con. la 


POMATA BALSAMICA POGGI 


TRE ELA DB LS RI 


Prezzo del vaso L. 4.6 ® convistruzione relativa — Soli depositi (a Genova presso 
Carlo -Bruzza — Firenze, A. Dante Ferroni} via Cavour, 17 — Roma, L. Desideri 


farmacista — Napoli, Lonardo Romano —, Torino, Bonzani farmatisia — Novara, 
Sateegaribarista — Milano, Zambeletti, piazza S. Carlo, è — Bologna, farmacia 
rrÌ.. 


UN'AZIONE INTERA ORIGINALE 

DEL Î 

Prestito a Promi d’ Amburgo | 
{iarantito:, dallo Stato 


Costa solo 9 Franchi 


Questa ‘Azioni hanno il. diritto. di parteciparo ai. Premi. dell ter coat 
‘del 4 Marzo prossimo, nella quale Estrazione ogni, Numaro estzsto metraziote 
fimiato; è può competere alle seguanti vincita © «casto 1$ara pres 


250,900... 


PO gg POLO — 75/ou9 = 170,900" 165,000 = "469.000 — 160,000 


(— 453,000 —_| È SLA 

0 dn = 150,000, 159,000 Do OZ000 — 1su,000 — 100,000 — 50,000 
29,000 — 19,000” A) — 20,500 — 8 con. questa 30,000 vincita ‘è; 
I Gn) aan) — Mio -— 8.000 —ib:000 -5,000= 4,009 — 3,000 
Jets sot 3410. 000, 008, , alpe sii > Gi ) 
T| | Ordinazioni affrancato sd accompagnate, del relativo: imperio lanche » in franco 

boll saranno sollecitamente 8-coh-bntta‘sogrelesza, adempiti e le liste delle estra- 
fe saranno spedite regolarmente anche nei più lontani paesi da 

? : A. GOLDFARR di Amburgo. ———** 


{ii Governativo della vendita dello azioni di {resto prestitofa.pramii‘H11/R. 


ACQUA MINERALE 


a seesò 
ricetie 


ticile citi o e me guarisce, ne- 
nelle erpeti; lo oftalmia » -scrofi 

4 a DR anche stome tollirio, nelle alici 

landolari, negli, ingrossamenti del messenferio, sni tumori delle «ovaie: ‘e durezza 

Lap previono i geli, cura, le manifestazioni diverse  della'sifilide ‘terziaria. Si 

Il’inverno ‘si’ internaminite oe’ esternamente, ‘con bagni locali 

egenerali.— Si ai richiedenti: dal Wipgrivario dott, Enxzsto BRUGNATELLLI 

e so ma trova presso le principali farmacie: a. Firenze .preaso.. F. Garnari — a Mi- 

lano, presso Carlo Erba — Torine, Comolli a Gandolî, drogh. Tarieso, farmacista. 
Coostanzo e €. drogh, — Geneva, Brussa — Alessandria, Crespi. 


0 accompai 


Guardarsi 


FRE " SALSO-JODICA 
zi DI SALES" PRESSO VOGHERA 
Hai 17/018 più Jodica dello conoseiate. 
È $ | Sijusa, in tutti i casi in cui è indicato il 
ZI8S Jodio, a stioi Hey cui è, preferibile come 
#39 i rimediodatoci dalla stessa natura. Si ammi- 
ds " ministra nella èuira del''tetiperamenti'‘linfa- 
è: 


adopara ‘anche’ ‘nel 


Pi O una cassetta di ‘sei bottiglie di vino di lusso, o di quattro 
{6 pari 

esologi è 
collaborare, 
sarà di 
“MONITO, 


{DI DELANGRENIER DI ‘PARIGI 


nare un’Epoca nella Storia della Scienza 
ostetrica. Pillole per promuovere e facili 
tare la fecondita. 4 


franche di. posta in tutto il Regno. 


«| Ditta A. Dante Ferroni, Via Cavour, 27, 
Pitenze, 


doricHURCHILL 


‘gni finea o corona atimenta il prezzo 
di coon 50. 


Si è già pubblieato il 42° fascicolo del | 


 /MONITORE VINICOLO 


PERIODICO SETTIMALE 
DI VITICOLTURA E VINIFICAZIONE » 
Prezso*d'assoeiazione L: 19 per l’Italia, L. 18 per l'Estero. 
li ‘assoeiati ‘che hanno pagato il:loro abbonamento annuo si spédisee-in 


biglie di 

tori assortiti A-seelta. — Come'si vede, il'giornale @ ‘asi a grafie Sono 
la ogni settimana — e vi collaborano i più ‘rinomati viticoltori ed 

Italia è dell’estero — Più i signori Assoeiati, ‘élie ‘si offrissero di 
fia Tialiana che 


‘avremmo. un. altro premio nell'opera L’ampe 
a Ù ia alla Direzione del 


valore. — Dirigere le, domande ed i vaglia 
VINICOLO, via ozza, N. 223, BOLOGNA. 


Vv. SAUNDERS 


FRANCOFORTE PARFUMEUR LONDRA 


ACQUA CONCENTRATA 


DI FIORI DI GELSOMINO E GIGLIO 


per «la bellezza del colorito 


Coll’uso di questa doppia acqua, che è uno dei prodotti più ricercati per la 
eletta, la carnagione ‘acquista ‘al ‘mintito ‘quella delicata ‘morbidezza che appar- 
lens alla gioventù, ed ‘una bianéliezza e purezza irreprensibile. Non'altera la) 

la ‘percliè ‘scevra di.sostanze corrosive. Toglie in poco tempo le macchie del 

,, previene ‘e fa scomparire le rughe. 

Prezzo della boccetta col suo elegante astuccio L. 3. Vendibile presso il signo) 

ròf, ‘Appino, via Barbaroux, 16, Torino, ed in Firenze presso A, Dante Ferroni 
Cavour, 27, 

‘Si'‘ipedisde dovingiò ‘però ove vi è ‘ferrovia diretta, col solo trasporto a carico 

lel committente. » 


‘Racahout degli Arabi 


Guarisce i*tmnali di stomaco e degli i 
Freni pente dI ACLI nat ; 
fortifica i fanciulli 6 Je ‘persorie del: 1 ' 
cate, 6.per le sue proprietà analettiche! la LAPIS TRASMUTATORE j 
preserva dalla febbre 6 dalla. tifoideo. ILL 
Dapositi in Italia: Milano A Manzoni cit ti fr 
e C. e Bonacina Cesare; Firenze, Ro- facilità 


ga con singola: es 
berts;- Pieri e. Targioni; Torino Mondo; 


tisogno di lavature, i Cap 
È ri barba, in biondo castagno e 
Napoli, Scarpitti. 


| d'ebano. 4 
Esso'rion contiene sontatite 


A. chi desidera Prole 


Si Annunzia una Scoperta, ‘alta a se- 


|\ ont, 27, Bi Spedisce doranque 

?: però ove, vi è forrorla direti 

col solo trasporto a carico hi 
) 


Prezzo della Scatola con istruzione L. 8 


Unico. deposito per l’Italia presso la 


ALATTIE Di PETTO 


IPOFOSFITI 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA 
SIROPPO D'IPOFOSFITO. DI (CALCE 
PILLOLE :D'IPOFOSEITO DI GHININA 


GLOROSI, PALLIDI:GOLORI 


SIROPPO: D'IPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE.D'IPOFOSFITO DI,MANGANESE 


Dopo aleuni: giorni di cura la tosse 
diminuisce, l’apnpetito aumenta, i su- 
dori durante la notte'si-fano meno ab- 
bondanti o cessano affatto,l’ammalato 
si sente meglio, ‘ha migliore cera, di- 
gorisce bone, sente venirgli le'forze ‘ 
€ prova un benessere al quale non è 
abituato. 

Bisogna chiedere la bottiglia qua- 
drata, colla firma.del D' Churchili & 
avente;;.il. sarchfo della farmacia 


Al 


3 
E 
3 


PASTIGLIE PETTORALI 
DEL D. CHUROMILE 


Calmatio all'istante la. tosse: dei. tisici 
producendo nella'bocca e nella gola una 
sensazione di freschezza ‘ed umidità narti- 
colarmente, aggradevole e salutare, © 

Siroppo L.'@ la bottiglia — Pa- 
stiglio È ® BO la scato! 

Dani r l’Italia A. Manzoni e €. 
via della Sala, 10, in Milano, e vendita in 
Pirenze nelle farmacie Pieri, Targioni 
Roberts e Groyes, Pisa Carrai a Rossini 
e C. Livorno Boceacci e nella primarie 
farmasio d’ Italia, 


Cartoleria o Libreria 
/A — EP AUS N 


95 — Finxnze via GUELIA, — 95 


5 Carto di L. {. 


Visita per 


NSOLITRE GIORNI 
Ph" B° Denain7 


ES 
S 
® 
i 
< 
Si 
s 
|) 
(nei 
‘@ 
9 
El 
UD) 
A 
s 


Depositi in-Firenze. farm. ‘Pierì ‘è Targioni. 


‘del chimico-farmacista ZANETTI 
Milano, Piazza Ospedale, n. 30 
Una: sola. di queste pastiglie bastaa cal- 
mars le convulsioni, mali nervosi gira- 
menti di lesta, crampi di stomaco ece. 

Prezzo L. 1,00'la Scatola. 

Si vendono a Firenze presso A. Dante 
Ferroni, via Cavour; 27; ed in tutte le 
farmacie d’Italia. 

Si spediscono dovunque, però ove viè 
ferrovia diretta, col trasporto a carico del 
committente. 

al primo di 


QUARTIERE rima 


due scele in Via Calraioli N. 5. Recapito. 
ivi al Regozio di "Piano, forti 


CONSEGNA AMIMEDIATA 
Si spediscono franche. di. porto, in pro: | 

Vincia mediante Vaglia, Postale di L4 1,15 | 

intestato alla Cartoleria; suddetta. 


mai TER ME APERTA gg 
Malo di Gole 
infiammazioni della becca 


PASTIGLIE  DETMAR 


AL SALE DI BPRTMOLLET | 
Rimedi il le dn : 
nioni della gela, lo malatdo della 
ce, le uicerazioni della Bocca, e gli 
tti perviziosi del merewrio sui demi 
ommandato specialmente ai Prodioateri, 
7 Professori 0 Cantanti. — Prezzo, L. 1. 
ELISIRE vi DETHAN 
POLVERE vi DETHAM 


OPPIATO on DETHAN 


$l DENTIFRICI AR GARR DI RERTROBESE( 


ROMANZO DI GARIBALDI 
oi Di >) Si DL 


OVVERO 


IL GOVERNO DEL MONAGD 
i «(Roma nel secolo XIX) 

È stato pubblicato‘ în’ tutta I- 
talia originale lavoro-Romanzo-sto- 
riso Politico del’ Generalé* Garibaldi. 

L'edizione italiana, la sola ehe 
abbia il. merito. dell’ originalità ven- 
no pubbliesta in ‘un unico ed ela- 
|‘gante ‘volumè in° 16°. di eirsa 500 
pagine al prezzo di 

Sole Lire quattro 

Ditigere domande ;e- \commie- 
sioni ‘all’'Emporio Librario di A. 
Dante' Ferroni, via Panzani 18, Fi: 
renze. Chi desidera l'invio raeeoman- 
dato, aumento. di eent. 30. 


Tip. LOpinione diretta da C. Carbone. 


t 
ulci 


—,Firense, ia orta» 
di buoni 177 Graves; infiniti 3 Luase, 
Pellegrini, — Pisa, Petri. i 


Firenze, ditta. A. Dante Ferroni 
Via Cavour, 27, 


‘| in. Borgognissanti, N, 11,0 Luog'Arno Nuovo, N: 


fn din 


4 qerione non lo possono tollerare. Il nostro sciroppo 


Nella Pasticceria GiuseppezDel Meglio: 
esteri 6 nazionali, Liquori, Cioccolata, Pe la “Siroppi, Biscotti a ri 


«|. il, (all’iogrosso, da convenirsi,iecc., non che un giornaliero deposito della sua spe. 


cialità-del rinomato: PAN: SANTO. r Y - 
Il ‘medesinto ‘prendo ordinazioni di rinfreschi per serate, sposalizi, ecc. , 


DELETTREZ 
41 Ros d'Enghioo, PARIGI. 


n DELETTREZ 
Fabbrica Avenue du Nonlo ‘2, NEUILLY. 


TITRE OBLICE 


‘viola, alla glicerina el mondo 
olegante. 


legante. = 
©. CASSETTE da viaggio. 
POMATA finissima di tutti 
gli odori per dar lucido e far 
‘erescere i capelli. 
ELISIRE DENTIFRICIO 


‘ARTICOLI RACCOMANDATI 

LATTE DI CACAO; rende 
e consérva alla: carnagione la 
morbidezza ‘e la freschezza. La |. . 
sua azione è efficace control’ab- \m 
‘bronzature del sole, lo macchie 
di rossore, éd tin Sat 
seffetti dell'impiego dei i 
di ogni specie. per lance e \conserpa») 

ACQUA da tolletta, alla Ri. «0 ione dei ent È î 

i d’odori il fazzoletto al mazzetto campagnolo, al mazzetto del mondo 
dna AT ono dei Tampi ‘al jocky-club, all’ essenza di viole, all'essenza del maz- 
zetto e ‘alla marescialla. 

Graziosé Bauletto ripieno di profumerie per regalo. — Acetoinglese per le con | 
versazioni 64 fl teatro. — Polvere di riso alle viole d’ oriente, al mazzetto. dell’im- 
peratrice, alla marescialla, alla verbena, ed altre per rinfrescare ed imbiancare la pelle, 

Lustrino per dare la lucentezza ‘alla barbaled ai capelli. n 
| Deposito genérale per tutta Italia 

presso, la. Ditta A, DANTE FERRONI, Via Cavour, N. ‘27, Firenze, e presso i principali 
parrucchieri e proftmieri, — Ogni compratore avrà diritto nd una Boccetta, per saggio, 
a’ Acqua di Colonia del Gran Cordone soprannominata la MARESCIALLA DI TUTTE, 
@ &d’in piccolo flacon ELISIRE DENTIFRICIO. 


PILLOLE 3 UNGURATO 
HOLLOWAY 


Questo fimiedio è riconosciuto universalmente. come il 
mialattie, per l’ordinario, ‘non hanho che una sola, causa 
del 8, che è la fontana della vita. Detta im) 
uso delle PILLOLE DI HOLLOVAY, che 
delle loro proprietà balsamiche, purificano 
e muscoli, ed invigoriscono. l’intero sistema. 
altro ‘medicinale per regolara la digestione. 
sommamente. soava, ed CIT esse regolano le secrezioni, 
vosa @ rinforzano ogni parte della costituzione. Anche le persone della più gracile 
complessionè possono far prova, senza ADaE e effetti impareggiabili di questa 
ottime Piuiore, regolandone le dosi, a gegon delle istruzioni contenute negli stam- 
patifopuscoli che travansi con ogni stai 

F ;;) UNGUENTO DI 

Finora la idienta medica, mon ha mai tato rimedio alcuno che possa para- 
gonarsi con guaio maraviglioso UNGUENTO che identificandosi col sangue, circola 
con esso fluido vitale, ne scaccia ie Imprese, PUrEA .e risana le parti travagliato, 
e cura ogni genere di piagho ed ulcari. Qu conosciutissimo. LORO è un in- 
allibile curativo verso la Scrofola, Chancheri, Tumori, Malè di Giunto e rag- 
frinzato, Reumatismo, Gotta, Nostalgia, chio doloroso @ Paralisi, . 

Detti Spirito Rain in de son e vasi acomReTaI da ragguagliate strani 

lias sutti.i princi 'armacisti del mondo, e pr 50 gue 

Holloway, L Ù [der N. di. 


LOWAY 


tore, ;il prof. Holloway, PER PINETA usi 

Depositi in Italia: Firenze, L. F. Pieri; Bolo, C. Bonavia ; ova, C. Bruzza; 
Torto, F. Bonzani» oi A. Pivettà è C.; Milano, G. Bertarelli di Tommaso; Ales- 
o; Savona, Le Albenga; Trieste, I. Serravalle. 


sandria, Tommaso Basi 


Trattato delle Servità 


DELL’AVV. P. ROSSETTI 


Opera dedicata agli ingegneri ed utile a tutti 
divisa in tre parti. 
E perchè ogni parte può servire separatamente è stata distribuita ‘per comodo de- 
li acquirenti come appresso: Primo, volume (1.a62.a parte) L. 5. ndo volume 
Ba parte) L.A.’ L'intera opera in un volume L 7. 

i spedisco. franco in tutto: il. Regno contro vaglia postale direi tipografia del 
Serata Cota. Agg Sia dalla Ninna od il'Emporio fillatio di Dane Veni, via 
Panzani, N, 18 Firenze — Chi desidera l’invio raccomandato aumento dilcentesimi 30. 

° DINO 
Tintura Rgizia cadere e li riproduce fra. un: mese, o poco più, 

*. sulle teste già calve. Questo liquido è composto 
di soli vegetali einodoro, non intacca la cute, non altera il eolore dei capelli, 
non reca Miolestia di sorta; anzi;anche usato ome semplice lavacro eorrobora la 
pelle, dissipa i dolori nervesi e qualurque pizzicore e serve mirabilmente alla 
pulitezza, Pr usarlo bssta semplicemente umettare due 0 tre volte al giorno col 
dito la parte che si vuole preservare e risanare. ; 
Quando poi si vuole far nascere i eapelli, allora bisogna perdurare l’opera- 
zione per 80 o 40 giornidi*cortinuo. Ogni bottiglia lire 2. Depositi: Firenze, 
A; Dante Ferroni, vis Cavour, 27. Milano, Pietro Giannotti, cchiere e > 
fumiere, via Santa Margherita, n° 2, e presso l’inventore professor Pietro Daddi, 
via del Itebee: hino, 20, p. g. —!Bologna; ‘presso la farmacia Tassi, via Galliera. 
— Torino presso il sig: GalvagnoChimico Via Lagrange N° 11. — Napoli 
Sig. Ferdinando di Lorenzo Via Toledo N° 244. 


MALATTIE DEI FANCIULLI 


Conserva perfettamente i capelli preservandoli dal 


FPUMAULTE:C FARMACISTI A PARIGI] 


È all’iodio ché l'olio di mierluzto deve.le sne proprietà ma sgraziatamento molte 


f lo rimpiazza con vantaggio e non 
da que ‘inconvenienti ché sogliono arrecare i detti olii. Il cnrscione (erba medica- 
‘the entra nella‘ sua composizione tontiene naturalmente: l'iodio,.esso è. inol- 
tre combinato/ al succo interamente depurativo e sulforoso dello piante antiscorbutis 
Che-RAFANO © GOCLEARIO.. batt i 
Esso $ raccomand:to da titti i' medici di Parigi nella medicina dei . fanciulli, por 
(cc mbattero il linfatismo, ‘le ‘Scrofale; il rachitismo, il-pallore e la mollezza delle carni, 
gli ingorghi delle*glandote del’collo, delle diverse eruzioni della pelle e della , cute 
capillare’ sì frequenti nei. fanciuili diipoca/età-e:conosciue sotto il nome di citaorri. 
E-s0; è, prezioso contro:le malattie di petto nel loro sviluppo, eccita l'appetito, fa:o- 
riseé la digestione ed è irapiegatò con buon successo won che nei fanciulli che nelle 
parsona ‘adifità'— ‘Dipaviti î Firenze: Roberts, Via Tornabuoni, Farmacia Inglese, 
Growes, Faremiatia'‘Redle va). Dum» e A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27. 


GIOVANNI VIALLON 


«Rue de la Sabligre, N. 11 è S.t-Etienne, Loire 


far conossere la sdn fabbrita, © War prova dei suoi prodotii, ue fa conoscere le con 
dizioni:* Trimeetti intavabizo garantiti” 5 0 le 375 la Dozzina 
î Cantminstti da icils (6. è nari, ben fatti L. 4 25 la grossa. 

li rappresentante della: Casa Giovanni Viallon,, è: Sodini e C., commissionarii & 
Firenze. s 0 U î " 

Il prezzo corrente dî egni articolo, sarà inviato dietro domanda 


Fabbricavite divarticoli. per (alzolai, Cammiretti da .fncili, in ogni genere, volendo . 


strofe di 
muovere 

L'argo 
bio, pere 
mo anau 
scoprirlo 

Gli at 
sono rid 
depositat 
loro © n 
che fossi 
li colpis 
anch'essi 
mente il 
consegue 
terza fin 
vano fr 
e si lusiù 
a tempo 

Nessui 
abbastan 
le viscer 
fraternan 
volmente 
nazione | 
di simpa 

Sarebì 
blica av 
fatto del 
vento pi 

Se ba 


dell’auto 
sostengo 
Venire pi 
secondo 
far viva, 

In og 
sono im 
Opportur 
tersene ? 


— 
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conda ettiz 


